QUARTO 
PROGRAMMA 
DELL'I. R. GINNASIO 
LICEALE DI VENEZIA 
PUBBLICATO ALLA... 

Ginnasio liceale 



QUARTO PROGRAMMA 

DELL'I. II. GINNASIO LICEALE DI VENEZIA 

PUBBLICATO 

alla mi dell'amo scolastico 



VENEZIA, 




Indice del Programma. 



I. Dinsci l iiiune del prot suppl. L. M. d'iti. Hnii. 

II. A È 115 Suonili, Jilltpki l'arimi "ile iluliiu 

a Fnnciicn tklitppia professore lalioilile 



VI Caiubinmenli Dolevoli io 

VII. Auniiml! delle collezioni scientilìcne colla indico- 

lionc dei mezzi curi cui vi si prm-vidr . » in 



DkjlilZQd &/Ci 



I. 



DISSERTAZIONE. 



It LA Cu IH 111 H IBUI Hill] lltlllll IH UHI* 

E su ni» il iH:iniF.i«i i. 



IfITBODVtlONS. 



\jj dove pili condiate fervono le opere delta mano, e più son volli gli 
infilili ìi ijui:" Iniviiti, il <|iti-llt< m p|: I [uji^itmi mule i popoli, crescono in ric- 
chezza e potenza; ivi anche più si consolano del pubblico favore le natu- 
rali ilisi-ijiline. .Non si stcmt.itnj >ve rotaie, non si fondano nuovi arse- 
nali, nuovi empori!, nuovi opiEcii, che in. pari lempo limi sorgano nuovi 
gabinetti e vivai zoologici, nuovi musei gtnliidei e miiu'rjbiici. nuovi orli 
botanici, o i già sorli e cresciuti non rifioriscano a nuovo splendóre. Hi 
fianco alle compagnie ite' tridDcanli s' adunano le associazioni degli studio- 
si : e fra il raddoppialo risonar de' martelli, strìdere delle ealcole e de tor- 
nii, fischiar de' vapori, la scienza favella più alto e più riverita. Non sono 
pochi tulitarì filosofi quelli che piangono un Leopoldo de Butti, un Eduar- 
do forbì», ina sono popoli d'agricoltori, di fabbri, di marinai, di mercanti ; 
Inghilterra, Allemagna. Così per le bocche dell' affacceiidata Kuropa corre 
il nome di quel divino vecchio, gloria di due secali. Alessandro de Humboldt, 
che lasciate le aule amiche d'un Kc filosofo errò lunghi anni fra i barbari 
a fra i selvaggi di "due mondi a interrogarvi In Calura negli orrori dì ver- 
gini selve, e nel Turare di vulcani senza storia e senza nome. 

chiunque consideri questi falli che spontanei s'affacciano al pensiero, 
ove pure non gli soccorra alcun altro documento dell* utilità e della rile- 
vanza degli studi naturali, non potrà non persuaderai che utilissimi ;■:>' 
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rdevanlusimi sun quegli studi. dflp| mieli è Unii) li vide promuovi' re un* tulio 
si numera, pesa e misura col calcolo degli interessi e nello ragione dell'utile. 
Allora guarderà foruG con olir' occhio di prima lunlc fnlichc, che se pin min 
.1 pi;ula;Miuio fra noi le beffe del pubblico, pur ancora non valsero a vin- 
cerne la indifferenza: cuuil- « ; m ■ : 1 1 1 ■ uriili legende che diconsi Flore o 
Faune di quesiti o quello provincia, che se potessero esprimere a parole 
le tante veglie costate, le tante noie, i tanti rinnovali tentativi, i tanti 
dispcndii e periodi, manderebbero infinito clamore; come quelle monogra- 
fie d'una pianta, d'un mollusco, d'un insello che non ai poterono con- 
durre e bene se non eon miracoli di pazienza e di coraggio, se non con 
jiiMiliiiiiisa itvimdilii il industri'', di spi-dienli. il ;tci'-n mineuli, spesso co- 
svelti n liiiiiiniliivr dilli' njd ii, iliiiiiiini. di' i mi ni Ini slii^iiiiic, do un om»> 

mi iiilru i' ad ilti'i nnmm Il i'ii[ii|iiiii,'])ln ili'll.' ti.-erMuimn. Minia non pro- 
nta», otri mila ritp*Bt, ne furar -fina aulire, il nome di Infili hrm-mnili 
rhr, .pendendo i.i uln in ini estimare l.i rujliluiionr de monli, rhtiefo d 
.injjginri' de. lino d aspa r. te ali ignaru alpigiano avventurieri cercatori di 
impelle rierhewr. r d'fMttt pui derisi fra ■ prnprii nincilladini rnma pr. 
walon d'oniriche i* gruirhi inipirlrili \« hodir.i pin rhr tanto a quelle 
aceuve di rutili prrdilt'inpi, «olili- a (raftharM dai citi delti nummi politivi 
>ft nuli pm contru lo lulalitii defili s'udì Ottanti, the ormai sarebbe truppa 
ttolleua, almeno eonlrn quelli- parli che non appariscono imrnrdialampnle 
applicabili ad un'arte, ad una industria: come quel far tesoro di tante «po- 
ri e che nini -i"mlii|ii;rmiii ne rmue ci lui. ni- ( unii' inni cria il' iih'iuiii luti uni. 
Sim/n lii-iL'nii i-IT ni I ri lìIÌ -pieghi ijiiiint" I" stilili, i ili re rie piunte, di certe 
. .nielli ult" di inni''' di iiesji.ni u-'i per tè all'uopo ilei vivere. v;ilijs=i' a prc- 
cisure t unii, imeni" 'li il''[>'i-rli rnililin-il itiili nirrliiii.-i nel seiin delle rneiitn- 
s,nr. e a sróiiilìere quesliiiiii ili lieiigrnliii h.itmiirii e ziuitiipci, di punibili' 

.ire li un/i : il' ul ili spcrìr, e i'i.;i li il : si mule ni enpiu-e dii sr iiieJeiiiiiu 

Irli iinjii.i-l.iiizii di i|ue>le unirli discipline in "pii Inr parlo. 

Pop" di elio unii pulni n IcsiiliTiu'c ullnuieiile ni Mei p;nM- ijiielln 

'■l'i'i'llenzu negli tluiii ualiiriili. the ■ - sia l-oim tamii, sin ciraie effetto — 

r indiii.ii e |ii'f!nn ili liiili: Erinni"//,!, ili mi/iiiinilr pru-jieeitii. 1-'.iJ eeen 

M.rgere il liiso^uo d' istilli ire una indojline su hi cimdì/tuiie ik'jlli studi nn- 
lurnli in Italiu, e su i mudi ili uiin,iiunirln. allineili! { fornito il censo della 
i ierhi'/jii Ini^itiiii il.ii un-lri ni,iii;iin'i. i- rlesl iucri'iiii'iili n eoi noi In por- 
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/[inumi, e veduto quali progressi altrove intanto si fecero ) sia dato a noi 
medesimi di conoscere ciò che veramente siamo in siffatta materia, contro 
quanto da giudici o troppo indulgenti o troppo rigidi ai va spacciando per 
contrario verso, e quello che potremmo essere ove al generoso scopo si 
adoperassero tutti gì' ingegni. 

'l'ali sono i motivi che mi condussero u metter mono in questo gravis- 
simo suhietlu >"<■ mi [siili! l'uiir ili hwpa, se qui i' avessi IruLìalo. né, se nel- 
lo svolgere le parli del tema che si riferiscono elle previdenze, alle istitu- 
zioni prosperataci delle naturali discipline mi fossi disteso alquanto più 
sul molto bene che lor deve venire dal diffonderne per tempo la notizia e 
1' amore nella generazioni: che cresce alle orti liberali, ai nobili esercizii 
del pensiero; ne se avessi. mostrala la efficacia che dì ricambio hanno gli 
studi naturali come mezzo educativo, c le loro attinenze e molle e strette 
coi lettera™. i\on mi parvo dopo che la ."ioviuvs fvmKnzv, altamente sol- 
lecita d'ogni civile progresiu de' suoi popoli, ha felicemente disposto che 
la storia naturale facesse parte dello insegnamento de' Ginnasii, ed ha fis- 

■ ide le ledili di tpiell ;n-ni- ru; ce: le parli (Iella islriiziiine de ve. no tut'.r 

dare e ricevere ajuli a vicenda. 

Cosi l'opera avesse avuto pari l'ingegno, e ( a non essermi severo ol- 
tre il giusto) dirò anche il tempo e i sussidi*. Questo perù mi conforta che 
qualunque sia la povertà dello scritto, una qualche favilla dee pur venire 
dal ravvicinamento di fatti molti e solenni, che dentro vi sono, e pc' quali 
non bisognava che In pazienze del raccoglierli; e m' è dolce compiacenza 
d'aver forse io primo, o du luogo d'onde non possu non essere inteso addi- 
tato argomento gravissimo d'onorata fatica; sicché non potrà non avvenire 
che altri con migliore senno, con più potente kma tt con maggiori opportu- 
nità non intenda alla nobile impresa e non la conduca a buon line. 



PABTE PRIMA 



\j Italia do' secoli decimosesto, decimoseltimo. decimottavo aven dato 
un nuovo inondo alla geografia, nuovi firmamenti all'astronomia, un nuovo 
melode alla fisica, infiniti campì alla matematica, un nuovo passato alla sio- 
ria, nuovi destini alla pubblica economia. Ella non Tu menu magnìfica, non 
lii menu splendida nelle sue larghezze versa la storia (iella [Natura. Di che 
sarà provo quanto verrò par li [amen te esponendo intorno ai minerali, alle 
mere, ni l'ossili, ugli animali, alle piante, al magistero della vita, alle vicenda 



l,a mineralogia, no' tre secoli che precorsero al nostro, priva dc'suiiidii 
«he poi le vennero dalla fisica v dalla chimica, min potè assumere procedi- 
menti dì scienza, ned è meraviglia se per si lungo periodo non facesse in 
Italia rapidi progrossi. Basti che qui, non meno validamente che altrove, <i 
venissero preparando le vie ai più felici studi avvenire. 

E infetti, già fino dal 1571 è inessa insieme da oscuro farmacista di Ve- 
rona. Tranccsco llalcrolari, una preziosa congerie di minerali ; l'esempio è 
in breve imitalo da un grande ponlefice, Sisto V, che commette al suo ar- 
chiamo Michele ìlercati di decorare le sale del Vaticano colla più insigne 
c'ih'zinriir mineralogico che siavi al mondo; ben presto principi e privali pei 
ogni parte d'Italia fondano musei ricchi di tali produzioni. 

Primo scrittore di questa materia é l' italiano Camillo Leonardi, lo se- 
guono a brevi intervalli il Biringucci, l' Imperati, il Cesai pi no, (Jiiivi primo il 
Uedi addita agli accademici del Cimento i fenomeni della cristallizzazione, e 
un secolo dopo, altro italiano, il liuglielmini, mette in luce il tatto su cui, 
.rome ben avvisa l'Haiiy, riposa tutta mirrala teorica delle forme cristalline: 



il fililo che tulle le molecola ti' una dilla specie limino (orma identica, deter- 
minata li lì m ili Libile, e chi 1 dui Inni \uriu iiìsmììii-ìì per l» ••!•<: c'-rtn lui uri- 
dne !i> proterfurnm l.iiiitilin tir' cristalli. 

I.a suppellettile i ii ine miopica crebbe inni menu in qiu> lempi per opero 
degli Italiani che per quella di "ftallerius. di Bergimmii. di tìroinitedl, di 
Delisie, di llanbenton. di De Born. Ili» in sul finire ilei secolo XVII il 
[.'rande e sventurato Marsali illustra lo miniere della Svizzero, e ilei se- 
colo XVIHSerao. Ilecupcro, docili e Cismonrii raccolgono ì documenti |ier 
la storio minerale dell'Etna n de! Vesuvio; Brcislak nel classico suolo delle 
I impania e del Lazio, ricco de' monumenti del più (irmi popolo, disvela nuove 
meraviglie della natura ; Fortis discopre la nitriera al Pulo di MnlIHa : .lln- 
■iiNiijni illustra i lagoni di Volterra, e la p rodimi ime snunliiiieii dell" .iddi, 
borico; Riddassuri l'acido solforico di Zoccolino; Odoardi e Fenlari analiz- 
zano le aque minerali dei Veneto; Simli i bagni di S, (iiuliuno ; il mar (ella 
niineralOjiicn nelle mani del l'ino, del Rohillaul, dello Scopoli, del Rai-Ialini, 
MI Anliiiuii. del Santi, del Forlis manda alto suono dall' Apeim ino. dall' Klha 
v dalle tipi lombarde e tirolesi; Colimi, Itamondini. Tóndi e Cantieri per- 
corrono i distretti minerari de Carpati, della catena de' C-igaiili. della selva 
.Nera, dello cime della Caledouin ; vìsìluno discepoli le scuole dell" Ul.-iuajuui 
e della Francia, e In I-Vanda e 1' Vllcin ll^iiji virgolili poi seduti n scrimini 
fra i più venerati loro maestri ; t Acerbi ascende le orride balze «rutiiliche 
della Scandinavia, della Finlandia e dell'estrema l.apponia, e il massimo 
S|Nillaii*iini pellegrinando sul Mediterraneo, per l'Asia Minore e per mezza 

orma del Renio. (1) 

- II. 




gali all' istituto di Bologna, fra i quali il Calcazzi l'eci- i[iie' ti rurinsi esjie- 
rimenti allo salsa di Sa~snnlii. :ii fonti di petrolio di Monlezibio ed ai fuochi 
dì Baeigazzo, e le tante altre di litologia e fisica vulcanica, fra i cui autori 
ricorrono i nomi del t.iueoi, ilei Cismoudi, e dello Spallanzani ; non havvi 



QiginzedDy Google 



caldine della mode ras geologia, che pi' Italiani d'allora statuito già non aves- 
sero al lume de' fatti. „ , ., 

La teorica do' sollevamenti rese oggidì popolare presso tutte le nazioni 
i nomi di Cordier, di Bcaumont eco; l'altra, che ammette in tutti i ri mutamenti 
della natura non altra azione so non la lenta e continua delle cause mede- 
sime clic operano di presente, va rendendo popolare in Inghilterra e in 
buona parto d'Europa il nome di Lycll, e si sostituisco a quella dc'lunghi 
periodi di riposo alternanti con subite universali catastrofi. Eppure ambedue 
.ilT.il lo Icji icliu vennero primamente esposte, più che cent'anni or souo, da 
un modesto curato del Friuli. Lazzaro Moro, e furono commentate con elo- 
quenza e dottrina da un povero frate carine! il ano, Cirillo Generclli. 

l.a distinzione delle rocce in due classi, delle stratificate e di quelle clic 
tali non sono, costituisce oggimaì un punto indubitato di dottrina. Tale 
distinzione de resi oli imnim-tnlc \ rifilino, che chiaramente la pose finn 
dal 1775. 

Le rocco fuori di serie (è altro principio detcrminato di scienza) osistcl- 
lero un tempo allo stato di fluidi là ignea. E l'Arduino, ponendo fra quelli! 
rocco ì granili, i porfidi e le ofiolili delle Alpi, le trachili euganee, Ì basalti 
colonnari del Vicentino c del Veronese, primo riconobbe in essi i Bttfcui iM 
fuoco vulcanico, e li chiamò rocce vitretceiiti o ci' iiMe vetrina, nome cui 
furono più tardi sostituiti quelli di rocce cristallizzate, di fusione, di espon- 
ìhjuc o trabocco. Tale origine vulcanica delle rocce fuori di serie cesi rico- 
nosciuta dall'Arduino, venne poi confermata dalle osservazioni del Fortis in 
Italia, e del Collini sul lleno. 

Ora si ammetto da lutti la modernità di certe rocce cristallizzate come 
granili i; porfidi, un tempo dalla scuola di Werner tutte proclamale siccome 
primitive, ed «eco ancora l'Arduino primo farsi a dimostrare che i graniti, i 
porfidi, conio olìolili, e trachili e basalti, sono posteriori alle rocce stratifi- 
cate, e chiaro leggendo uell' intreccio avviluppalo de' fenomeni con poienle 
induzione richiamarsi ai giorni in cui si produssero fra ai" ìnnuinerabili 
s'ifó'/.w, lenii, titillamenti, *f unrcialiire, avvallamenti e rovine operate dalle 
■jesiuni uulcujiiclie nelle masse preesistenti. 

I depositi metalliferi ritengonsi oggimaì essi pure, dietro il dettelo di 
llurdior. quali sublimo/inni ].n>dolto dal calor centrale. Un tale principio non è 
ilitioi'dior, ma ancora dell'Arduino, il quale, ■ riconosciuto che la sede comune 



i di siffatti depositi era al confine tra lo rocce piriche e le strali ficaie., an- 
« nimcrava ì metalli come altrettante snblimazioni che aveano accompa- 
i palo lo sbocco de'porfidi, ile' graniti e delle altre rocce di fusione (2). 

L'aurea penna del Murchison ha diffuso fin dove giunge la fama di lui 
In dottrina della formazione sottomarina dc'tufi vulcanici del VicenliiiK c'n 
ri|ii'lul,iiiii-[ili- alternami l'ili sedimenti ternani. Ala Iole formazione e tali 
ripetute nllcrnanze furono esse pure insediate nel secolo possalo in llalia, 
ed esse pure dall' Arduino. Fu primo ii Forlis ad avvertire il Tatto della esi- 
genza dei fossili marini dentro alle mere voli'anìilie, conleiinando con tale 
scoperta le vedute dell'Arduino. 

Chi v' ha di presente che non ammetta la influenza ira 5 forni otri ce del- 
l'- rocce pìriche stupra le si raliììcaV dnp quanto ne ha messo innanzi la 
vini!:, inglese ! l'i'i-ui-f iiuatlo |niiilo «i scitii/a e ji ci cui m uh di quelli che 
l'Arduino, ollant' anni or snun. i-Mie ai cordalo <:;.■ pio i-j^n-iiso metodo ni 

«■i-ii'rvs/ì i' in fra le iillre cose, i'Iilie egli iiiiIIii cbjKistii il i'e Bueh di 

l'ii'i dini'isti'iilivii relativamente alla conversione del, a calcarea in doluiniii a 
conlatio de' filoni porlìdici e scrpenlinosi di quanto avesse esposto quel 
grande Italiano nel 177», quando • segui coi!' analisi la diversa natura chì- 
mica degli strati secondo In disianza della roccia ignea, e rese per consc- 
« guenza nflàllo evidente la nolura e la ratisa di quel fenomeno ? • (3). 

Riguardo ai terreni slratilicati, non vo' favellare di ciò che dovesse pò 
la scienza al Vullisnieri per lo schizzo generale che diede dei depositi di tal 
fatta del suolo d Italia, della loro naturo mineralogica, della loro estensio- 
ne p/o grafie a r del loro r/timitivii eiacinn-nla ori/zoulale.. ni- d ai!re non 
meno importanti osservazioni del Fahroni, del Fos sembrali, del l'arsio- 
ni Tozzetti e d'altri Italiani, in fatto di geologia positiva; e dico che 
punto di scienza ormai incontestato e di massimo rilievo è quello che la 
• tisri, ri <rro:i; di sllvldica/ionc ira dai- sorie iiicce'-ive ili -Pili menti Tu pro- 
va di loro olà differenle. Or bene tale principio è stalo messo in evidenza 
dall' Odoardì nel 

Ammeltesi ormai da lutti la divisione dei terreni stratificati li.ssiiiti'n 
in primari, secondari e terziari: e al proposilo di questa divisione deve 
tuttavia tornarmi sul labbro il nome dell'Arduino, che primo In fece. E in 
quanto all'ini portanza dui Tossili per la successiva ripartìz-iw oionnlnsaM 
dei delti terreni in gruppi minori, chi non e re de re li he dì li -jiiere l'Orbìpiiy, 



apprendendo ancora du quel grandi; in proposito delle Alpi che > fante una 
Ir eludi etmt •lutante I' mmisatneuto cri detle Alpi quanto rtùnm unti 
Ir tthiatte de' rorfii «rainiiri che (lenirò ijfi «irnfi ei annidano ? » (4). 

III. 

Kd fecali ai l'issili, il ini M ulti' 1 i- ili bulla importanza per le sue ap- 
phcauiorii alla 2co|[i!;iii. Vnclic bile oggimui amplissimo ramo della storia 
naturate ebbe buoi princìpi! in Italia. I.c diapule accalorale de' secoli XVI 
e XVII non vi furono Invera molto fruttuose per Ih scienza, poiché con- 
diissii-n 11 jnn.-f] piu i-he iul uranici te re general niente quel pur si ovvio prin- 
r-ìpio di'l 1 inni, del l'"ra ras loro, di'llo Scilla e del riardano > essere i fossili 
vere spoglie di vegetabili e d' animali terrestri od aquatici, vissuti un tem- 
po ne' luoghi stessi in cui si trovano dì presente siffatte loro spoglie. • Dia 
che avrebbe a dirsi dello staio della paleontologia presso le altre nazioni, e 
per esempio in l'Vancia. dove nel 17113 il segretario dell' Iccadcmia Itealc 
delle scienze pule Tarsi bello ili 1 1 ( 1 1 ■ vi-rchin sistema per cui le conchìglie e 
Ì pesci inclusi nelle pietre avrebbero potuto esservi depositati da correnti 
sotterranee del mare, 0 i loro germi essere sollevali dalle esalazioni erpice 
<• introdotti peli' interno delle rocce 1 (fi). 

Sono tuttavia dì mollo rilievo talune osservazioni dovute agi' Italiani di 
que' lempi. Fabio Colonna, e lo Stcnonc posero differenza fra le impressio- 
ni delle conchiglie e i nuclei e gli manzi delle conchiglie stesse ; fra i gusci 
calcinili i ed i pclrclalli : entrambi distinsero i fossili terrestri dai marini e 
dai fluviali, \allisnieri e Mortigli notarono come alcuni strali fossero siffat- 
tamente pieni di fossili da porrrne quasi per intero costituiti, e come altri 



nutre allunimeli!'- l' Adi i, itici. Snidimi ricimulilie. che, come v'hanno nel 
mare specie lìtoranc e pelagiche, ve n'hanno pure tra i fossili in seno alle 
pielre, e primo notò le alternanze fra i sedimenti del mare e quelli d' a qua 



dolce nel bacino di Parigi. Tulli poi i cDncolugi italiani ili quel tempo ricn- 
nobbero Ini ì Tossili della loro patria molle specie che di presente vivono e 
prosperano ne* mari equatoriali. 

Che se molte non furono in quc' tempi le utili ritorcile in Tutto di coii- 
c fatiche d'allora non profittassero agli studi 
preziosa suppelletlile di tali spoglie, e funi io 
Boccone, in Torgioni Toiletti, in All'ani, in Odoordi chi bene le descris- 
se; come pure è da avvertire che lo Scilla può reputarsi il Guidatori- della 
i'ìmilIimiIiiiìlh lii-siù: e ii i n [i ìi rata. 

Mò i Troq iti uiineì ili .storia nnluj-ale ebbero nllui'u l'in uni ru:elu'f<u 

fossile di s'ite l'iiiichi^lk', imi e 'li pesci e d ossa di mammiferi, o queste pu- 
re trovarono dose risiimi ingenue, illustrazioni fedeli. 

Umililo ii^l'itlinlili. per unii f i;i i-I ìli . rìic de" pili (minisi, In classica pe- 
■ riaia ili l'..i:i:n tiii iii copia a.- 1; :> -. n.i il: . ~ ■ - 1 1 1 1 > Iti |-| olle raccollo de' princi- 
pi, delle Accademie, delle 1 niversitu. de privati amatori, e a quella più ric- 



dell'isolu di Cerilo, e t'repuiu BfceoU «li ossami delle caverne veronesi. Ili 
amine e d'ossami di ridanti [ossili del Vsldaruo, dello Valle del Tevere, del 
Serbare., eie, si raccolse tale e lanlii cimmerie, che i musei d'alcune nteii- 
demie n'ebticni pieni' più sale, e eiii fino dal !(i45 primeggia per numero e 
sedia d' esemplari la linllezifuie deli' 1 niverailù di l'isa. l\ou mcnoproziusn 
tu la racceiln delle ossa il' ippopotami di \ ni d'Arilo, delle quali l'accademia 
inblarnese idii inllu senreìo del passalo secolo avea messo insieme uno sehe- 

cap idillio. Imi ilidlini, de" quali illuni tre inlei't carcami ed uno lungo ben 

^ii piedi deponeva il Cortesi nel museo di l'arma. 

li dalle colh^iuiM [ia.-s. nulli alle iiiilutuni delln scienza, olire ai Ianni ilei 

limili' ili llanlu'im. di Cortesi sulle proprio scoperte, ecc., ricurderò spe- 
eiiilmenle «li studi del Cinnipiiii e del Taniioni Tozzctti. Il primo, conTron- 
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luti nel ItìfiS i femori, lo scapole e le immani vertebre dissepolie a Vitor- 
ehiano cui modelli delle stesse parti tratti dallo scheletro naturale di elefante 
■■-iih'nie in Firenze nello galleria Mediceo, riconobbe in que'foaifli h raBqna 
di sdiflulri clfiiinlini. e cosi prevenne ili sette anni il Feutzcl in gettare le 
limili -ulii lieti» osteologia fossile comparata. Il secondo, mettendo a pro- 
lilla In .un vasta e varia dottrino, provò che gli elefanti, le cai ossa sono 
dissellimele in i-intu'n infiniti! ]«t lutto il suolo d'Italia, non furono già 
condotti de Pirro o do Annibale o da'ltonioni, ma che per secoli vaga- 
rono a torme per queste contrade, comi! quelli d' oggidì pei selvaggi pioni 
delle Indie « della (lltculoiio (5). 



Itagli studi sulle specie organiche perdute, volgasi l'esame a quelli sui 
n-aH aitili e siigli animali del mondo attuale. E prima olio botanica (tì|. 

Nel secolo \VI uno aiuolo d'uomini erudilissimi emenda, traduce e 
enmmenlu codici, e ci ritorna la Flora de' Greci, de' Latini e degli Arabi, 
lien primo il piai'i'iiliiin i liorgii' Valili, e tcugongli dietro Ermolao Barbaro 
di Venezia, Alm-cellu Virgilio Adriani di Firenze e il quasi centeniie Mi-olò 
deo ilice no, con dìo vomii Maliardi ferrarese c con Andrea Marini e Intoniti 
Musa Itrasavola veneziani. Dopo i quali ecco il vcnoslno llarlolommeo ìla- 
ranla che segna la vìo olla retta determinazione delle specie indicate dagli 
iinlichi, e il ^rullile su iicse Pietro Andrea Mattioli, che sopra tutti come 
njiiiti ioli, .1 uni Ir ciirln ili'l rinl i-si ilio ììiì illustrali) I lio-enride non servono 
die ad rserdlani In pulenti! critica, ,i stillili- vi il sapere de' tempi andati, a 
rlepiii'vi il h'.urn (li'll, propria i;ii[)io.;.i dnltriiia. delle proprie Diininali idilli-. 

Ala per poco i botanici si ristaranno a Teofrasto, a Uioscoride. a Plinio, 
ad tvicenno, a Jlesuc. chù da quegli autori correranno al gran libro della 
natura, e lasciale le copie, studeranno l' autografo. A progredire negli studi 

iiiir'Mitri'i-iiiil ninnisi laliele'. siie.riiidi, peritili. ( Itisi Hrnsninla ilimorre 

erburando l'Illirio, l'Italia, la Francia: Anguilla™ visita Corsica e Sarde- 
gna, lutili In eosln d'Italia e l'Arcipelago, e per anni dimora in llrcln. I lisso 
Mdrovaudi, uomo eruditissimo e d'alta virtù, lutto amore per la botanica, 
piol'uinlo pei' essa il pìngue retaggio in lontane pare^rinazioni. in prozin..r 
raccolte, in commesse opere di pennello, e cieco si riduce in uno spedale. 
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ove negletto dai conci lindi ni finisef irasenunfulc la vita, Prospero Alpina di 
Jlarostìca perlustra le isole greche e l' Kcjtlo, Silvio Boccone palermitano 
iionlazcia inesplorata provincia alcuna ilell'ltnli.i, ili-lhi Spagna, della e' rancia, 
del llelgio, della Germania, delist Colonia, nù prima si risili dal pi>llcarin.iri: 
pei- la scienza che non gli vengu meno la vita nella paludosa l'annonin. \ i- 
Ui [turni Italioti veneziano, dop altri viu^jì, m Ira s.;l Illirii, di Ulinni'si. j 
Huauii, e vi rimane u lungo, indi percorre la Siria e I' Egitto, ov' i: dispo- 
gliato il' ogni avere, e poco dopo, facendo ril oi-n-i, priisce di naufragio. 

Amplissima sarà la incise riportata da lanlc e. si Inni e [ii tidi iv 

peregrinazioni, e intanto nitri, che poco discosti dai natii focolari esplorano il 

simili ilrlln (liiiria, nini l'i jli'r (jllfsin 1 1 |Hi i ■no |ir«lil Ivuiic r un ini unir 

rata. Son questi Calccolari e l'ona che raccolgono l'erbe di Houle Baldo, e 
Alaranta che ricei'ca quelle del Napoletano, Giuseppe Monti del Bolognese, 
Giuliani ilei Ita ventiate, Unitari dell' estuario Veneto, Scopoli del Titolo e 
della Carriola, il Targioni Tozzettì della Tornami, Cupaui della Sicilia, ecc. 

Per le innumerevoli ricerche si aduna immensa ricchezza d' erbari, fra 

i liliali citerà la storia quelli ili Brasavo!», di Luca Chini, di Colori di 

Boccone, di Micheli e di Osalpino che si costudisenno a Firenze, di Amati, 
di Bollari, di Eolico Valle passalo al Jussieu. e di \ italiano lionati in parte 
venuto nelle mani di Linneo. 

V' snk- blìrjii di shuuijiil ■ ■ si cumpiL^ono in ''rlinri, imi riiiucullsi a fiorire 
in una stessa cinta colle pian le domestiche le peregrine, sÌh the lor desse 
nature di frequenlare monti, valli u pianure, (agiti u wareiinne, sia die le 
serbasse agli ardori del tropico, od ai rigori del settentrione, o che per la 
patria d' una sorga il sole, quando tramonta pei- quella d' un' ailra : 

Lr predr di più rihai in poeti wMt. 

ì erdeggiano di lai modo spaziosi giardini privati e principeschi in cui «fog- 
giano a gara ogni lor potere la ricchezza, l'arte t la scienza, quali £ii urli 
del Michiel, del Cornare e dei Morosiuia .Murano, e gli altri molti di Venezia ; 
e quale il Belvedere eorto in Ferrara per la munificenza di Ulónso e \i<:r tnn 
siglio di Brasavoia, e che il canto di Torquato eternerà sotto il nome di 
Giardini d'Armida. Quindi il senato veneto primo fonderà iti Italia, per mano 
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ili Buonafede, un orlo botanico a Padova: imiterà quell'esempio il duca Co- 
simo cominci tendo a Luta Chini di piantarne uno ili PÌ3a,ed uno ancora ne 
li.iriiM in l!dhjj!iiii ]i it inriljiii.'iili e liln'i-iiiil.'i ili Vldrovondi, prima che un 
solo ne sorga in altra parto d' Europa. Uopo di die ne avrà Homi, Napoli, 
lliniini. I.urn. l'irenze (■ ì.i ,-n'filÌ!'. in cui rifulgerà li valore de' l'incili. desìi 
.1 Idilli, ile ìlulllTiili, IÌI-' limile (filimi, ili'' (luridi, disdi'si, di: 'I riunioni. 

Ia- piante rniiicrinlc n<-^.li crbarii, cresciute negli orli. Iruian" qui pri- 
ma che allriiic chi le enunierd. I<- iii-scmr. li- raugtn-tt ola. Kccu l'nnprri» 
M|| .1 in i.".' li: i it. ; :,„llu l.yir". 0 »' | l'l".'" ' i vitrii ; Colonna, 
che offie 1' Krj'firnjii «liiy.iim, r il /"fiijdMjoicinui. in cui per la prime 
idtn un idon.i m rwme immagini di i.^ctnbdi ; Ce-i c llcccbi e aucnia 

li loii r che ii clluiio in .ucr- 1- pumc recale o Uoma du llcrnsodci nello 

Vom ;i/oHWrurn regni tfecirani anioni , Boctnne tbe pubblico ad Ih- 
ford le JroneJ ri thnriptiimn rnn'orum jiluulorum Sirili'oe, ,tfeJii«e, 
f.alìiac el lltitiae, ed a Venezia il « Jluseo di piante rare • ; Della Torre 
il l'adorano, che stampa il Onjudnni, llamadryadìun pf Clitoridi» Trium- 
jirW. in nii siui'i pri'zinsr n'ili'.ie mila Storia delle piaulo e sui luro prodotli, 
sull'antichità dello zucchero ecc.: l'oiitcdcra che porge il (.'»r«jjL'nrJinui 
irrlii/Auii.'ii fjuliiFiirdnjiii eoa molta ri ce he zia di nuove specie ; Micheli elle 
figura Io pimi lo so Ito murine, e Antonio Donati che dii nel ■ Trattalo dei 
si-niplici fin: impenno nel lido di Venezia - , il primo saggio di Flore; e 
Jaciijin /annii-lirlli rlir lo continua; l'ona che produce l'opera De liiapli- 
• iiun oline in minile lìnliiu rpjir riunì ut, con intagli in legno; Giacinto Ain- 
hrosini clic schiude l' Jlurluj jIhiJÌojothih, e /annoili die detla I' HÌ«lori« 
(mlmii™; 'Inliiii Aldini rlir illn-li'ii l'nito ilei l'.irdimde Farnese, e Clio. Ita L- 
I i-I ii l'erra ri die rupi ma De n.ì miiitrti. ri dopo tiiiile e si nubili fj lidie. 
Frenile allie ed altre ancoro in una fnllii ili Horc d'ugni suolo d' Dalia, i cui 
animi si elii;mi:im> ('.insi'[i])i' Violili, l''i'rr|i)iniir|.j Ila. si, Ciuseppu lì fanoni. 
Viilonio .Scopoli, Ottaviano Targami, Felice Valle, Sanli, Celti. HonBlioli. 
Vlliimi, l'ulgeimo Vilma, (lanaroln, Agosti. Diluiva, Cardini, Hellardi, Vas- 
salli, 'l'arra. Cirillo, Umidii e Habitat!, llartiuif, Cavallini. Olivo, e quel 
Biagio Harlolini ch'ebbe gli elogi di Sprcngel e di De Candolle (7), 

Ma mentre In mene botanica va a dismisura moltiplicando»! fra mano, 
quel perspicace ingegno del Cesalpino, che ha giù detcrminate nel suo Tra t- 



lato De ptantit 1520 specie, numera considerevolissimo per tal epoca ben 
comprende che più e pili crescendo in progresso In materia, sarebbe stato 
sommamente difficile il prenderne cognizione, e a pressoché nulla sarebbesi 
ridotto l'uso de'libri, ove certi principi e leggi non si fermassero secondo 
cui condurre gli esumi i!rlle . -inaili' specie, e i confronti e gli .i^mpari- 
menti- Egli adunque proclama la necessitai d'un me ludo n;i lur.iìi' di dus; id- 
eazione, c trovo all'uopo caratteri d'ottimo e d'agevole uso nel numero, nella 

posizione e nella figura delle parti del frullo, ina soprotlutlo nei nere dei 

dicotiledoni. Il i ce h l- di veduta in punto di metodo sono le tavole filoso- 
fiche del principe Federico Cesi, e ricchi ne sono i vari dettati del 
fondatore della organografia liolanica Fabio Colonna, che stabilisce la no- 
/mne. del genere naturale, tiiiiii'jijic Monti fonda i generi delle graminacee 
e no illustro t caratteri con tavole in rame. i\cl tempo stesso, Giulio Pon- 
ledera dà del calice una definizione di molta peso e ne distingue i vari acci- 
denti della caducità o permanenza nel frutto, ecc., e s adoperai con virile 
senno all'ordinamento della immensa famiglia delle composte. 

Ma chi precorre con lume vivissimo sul cammino di Linneo è Pier An- 
tonio Micheli, giardiniere fiorentino, il quale si studia dar ordine alla farra- 
gine delle crittogame ( JToeu nfunfcrium getterà), e tanto addentro vede 
nella loroorganografia,e si ingenuo e felice è nel descrivere e rappresentare, 
che quantunque vada talvolta errato nclj>as segnare alle imi ti i diversi iilìidi. 
mai non travisa il fatto, e in tonto viluppo fa si giusti discernimenti che 

limi 11 (jiii'stil n'colo nessi [idra più illlkiim di lui. Ferma pure n sulirie 

e sagaci norme la nomenclatura, e detta copia di nomi di generi, che ilu re- 
Anton io Scopoli cammina sulle orine di Linneo, a fa dimosLte li' imuer 
lezioni del sistema di lui. La cui ause non offre norma essenziale e co- 

■iiiitili' ■. ] i r- 1 1 : 1 ■ i ■ viii-inliiln è il eru degli sfinii!, volgari siiiio gli esempi di 

Borì stamina-pi stili ali fra le piante monoiche e le dioiche; ne" caratteri dei 
generi non è serbato uno stesso modo, ned una stessa misura. Scoprili 

completa e raddrizza percorr lo per lungo o per largo la materia, e 

predico pili valere gli ordini naturali che non qualunque per quanto como- 
do sistema artificiale, del che, per vero, ami nello stesso Linneo solenni 
e ripetute attestazioni, come in quel sommo sono pure i primi lenlalivi pia- 
la fondazione del metodo. 



Facendoci poi all'intima compare delle piatile ed alte loro bufoni, gi 
prilli urne il te indagala dal (^salpino, che non videro gli occhi di Marcello 
Halpighi ? <-l G7-"»> Ci rio videro multo pili e mollo meglio di quanto vedesse- 
ro poi (IG89) quelli ili firevio. Beno le cellule de Ile piante, della cui scoperta 
invano ai loderà Mìrbel: ecco i meati intercellulari, le fibre, i tubuli comuni, 
le trachee, (piali poscia appariranno n Treviraiius e a Link, i vasi propri 
portatori del latice, i\'el fusto di talune piante tubuli c fibre stringami in 
fasci ; i fasci ai dispongono ad anello intorno alla midolla ; In midolla irrag- 
gia tra fascio e fascio i suoi processi, purché quindi producano il parenchima 
delie corteccia : la corteccia ho complicala struttura, e d'anno in anno svol- 
gendosi, iicrresee di nuovi strali concentrici l'anello de' fasci fibrovascolari. 
\el fusto d'allre piante o mancano i tubuli e le fibre, o si disperdono per la 
massa parenchim atosa, o i loro fasci non larranri intorno od un cilindro 
midollare j monca lo corteccia e la pianta resla involta nelle sola epidermide. 

seconde. Ed ecco tutte si disvelano le origini e le vicende della semente : 
prinm l'omnios e il choriim con l'incluso liquore si distinguono nettamente, 
oraoia giorno per giorno l' umori! si consuma; l'embrione va riempiendo 
tutto il ohorion : Y umnios collu interpusia tei» cellulare è riassorbito. Beco 
l'ilo, ecco il funicolo mitrili" ; non è ignoto l'offici» de' cotiledoni, il' altra 
parlo, le felci, i licheni, le marcante mostrano sporangi e spore diversa- 
monta costituiti. Intanto appariscono peli sulle radici, trachee vermicolari 
ii<i'liu!iii, i- chiarita h veriinziuiie indie gemini', è aperln la minuta tessitura 
e la significazione d'ogni parlo di Gore e di frullo, e delle glandule e dei 
ricci c delio spine e degli aculei e dei peli. . , . 

K mentre questo si rilevo a ìlalpighi, Konoventura Corti modenese 
scopre la eircolazione dei succhio nelle oliare. Andrea Comparelli e Laz- 
zaro Spallanzani ricercano le leggi della nutrizione, della germinazione, la 
influenza della luce e del colore sui vegetabili, tliii da lontano il Boccone 
aveva additato al Jussieu gli esperimenti da istituire sullo Pillo™ lere- 
liinthu!, perche sia dimostro tome il polline ecciti gli ovuli a vita indivi- 
duale e propria, ed or Petagnn e Targioni bellamente ti ragionano di queste 
e di tutte le facoltà delle pianto : e Ilei Covo-Io vien favellando della irritabi- 
lità vegetale, e Carradori ti annunzia la metamorfosi degli organi conserva- 
tori delle alghe in riproduttori. 



V. 

Quanto agli studi zoologici, l' Iteli» di qui- tempi poteva ben assidersi 
onorata al cospetto delle altre dotte nazioni. Il poteva anche quando fu 
inteso un Linneo articolar la favella della nuova scienza e insegnare le ver- 
gini strade alla conquista d'un nuovo mondo; e fu vista una rolla iti giovani 
generosi d' ogni terre e d' ogni gente coscritta sotto i suoi vessilli rijaperójeni 
filili faci™ ,ìe continenti e de' muri, e, secondo un dello ingegnoso, interro- 
gar la natura a nome di lui(8). Il poteva anche quando un Buffon da una far- 
ragine di scucite croniche, trasse In pagine della più splendili", (Mia pili 



magnificenze ineffabili della natura. Il poteva anche quando l'Europa era ud 
ogni giorno, ad ogni ora rìdeste » a miracol novo • dalle voci di l'ullas, di 
Daubenton, di R lumen bach, di Bonnet, d'iialler, d' Hunler, di Vioq-d'\iir. 
E un rapido sguardo farà palese come ben il potesse. ■■ '- t ■• 

■V tenere in onoranza il nome italiano, avrebbero non eh altro bastalo 
le nobili prove di quello stuolo di strenui ricercatori d'ogni prodotto della 
natura animata, che si apre con Ferratilo Imperato, con .Sciita. Colonna t 
Boccone, e cresce per via per sopravvenire di Salvimi, e Jlarsigli, e Bon- 
auni, e il suo common Intore Rottami, e si fa pieno oer numero, e s' illustra 
d'ogni splendore per aggiungersi di tìualtieri, dil'lanco, di Olivi, di Uhm ani, 
ili Henier, di Scopoli, di t'irillu, di I'. Itossi, di l'etagnn, di Beccari. di Solda- 
ni, di t'riscllini, di Vianelli, di Celli, ecc. ecc. Eppure lutto questo era ben 
poco a petto della glori» che preparavano al bel paese que' peregrini 
ingegni che Imito videro addentro nella struttura de* corpi umani ed 
animali l' nel magistero della vita. Poiché, per dire dell'anatomia umana 
non faaslando quanto uveano scoparlo Ingrassias, Mondino, Botali', i due ita- 
l'uni fra i triumviri dell'anatomia del cinquecento, Falloppio ed Eustachio, e 
i illido tiuidic l'iramioe il V'arolio e il llarcanooil Valsalvne il Piecolominr, 
«il l^llini !■ il Uordli e il l.imolsi e il Siuilorini en-., vicn chi mostra le valvole 
delle vene ed <■ Canano, e chi le addita rivolto al cuore ed è Fabrioio d' »- 
ijunpendente, e ehi vede le arterie continue ulle vene 
questo, sulla via d iselli, Mascagni vi discorre d'un nuovo ordii 
linfatici, nel più completo trattalo che, a delta di Cuvier, ti 
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idioma n questa materia. • Cosi le strade ■ del chilo c del sangue sono fatte 
palesi, l'occhio ne segue tulle le svolle, e incontra dovunque valvole ed nitri 
> segni che ne accennano la direzione. > 

Intanto non i parte alcuna di fegato, di plmone, di rene, eco, di visceri 

e nelle sue attinenze. Scoperte succedono a scoperte e tulle sodo inscrìtte 
■iella storia della scienza coi nonii immortali di llalpighi, di Morgagni, di 
Cinturini, di Uasierio ecc. ecc. ; con questi nomi s'appellano le stesse parli 
nuovamente conosciute, uei modo slesso che le nuove terre, i nuovi mari, i 
nuovi slrctti ricevono i nomi degli animosi che primi ne presero possesso a 
nome della civiltà. 

Scarpa rivolgo l' indagine al tessuto delle ossa. Uimostra falsi i con- 
cetti che a'aveano dalla comune, che rapprese» lavale come compos le di 
lamine c fibre regolari ] e ullribuiscc le falsi; apparenze al fosfato calcareo 
che dentro quella trama si va deponendo. 

l'oi che >lalpi^hi spande tanta luce sulla strutlura del cervello, della 
sostanza cinerea e midollare, del corpo calloso, ecc., Malacarne espone la 
vera strutlura del cervelletto, e tutte ricerca le parti del sistema nervoso 
encefalico, sicché Mailer si giova delle sue osservazioni, e \ icq d Azir assi- 
cura che questo italiano ragioni di tali organi con più soda dottrina che 
altri ancora non facesse, e Soemmering adotta la nomenclatura e la più parie 
delle risultanze del nostro anatomico. Scarpa intanto va lieto per !a bella e 
vergine provincia dei nervi del cuore. 

.Mirabile é il magistero con cui Malpìghi descrive e delinea l'organo del 
latto, sicché duecento o più anni dopo, nel bel mezzo del secolo decimono, 
Rrcichel c Kousscl de Vauioine dichiarano come - Malpigbi, scrulutore 

profondo, non abbia pressoché inai posto piede in Tallo » e ■ come di 

tutti gli autori che vennero poi egli é ancora chi meglio ha veduto e descrit- 
to. • Colunnio, Compare-Ili e Scarpa hanno illustrato gli organi dell'odorato e 
dello vista, e riposero nella polpa del labirinto membranoso la vera sede del- 
l' udito. (IO}. 

1/ anatomia del feto creata da Morgogni è condotta n compimento du 
Gagliardi. E tutto questo non basta ancora, perché sono da creare due 
nuove scienze, una zoolomìa , una fisiologia comparata, liceo all'ope- 
ra i creatori. Scarpa, Compare-ili, Malacarne, Girardi pongono le hsihi 



dell 'anatomìa de' quadrupedi, e trattano successi vame n le del cene Ilo, de' ser- 
ri c defili organi de'sensi, de'visccrì digerenti, dei respirutorii, ecc. Me. Coli 
è percorsa da cima a fondo l' anatomia degli uccelli, poiché cervello, cervel- 
lello, midolla allungala, meningi, nervi eh' escono ila) cranio sono descritti 
dal Malacarne, ed è per lui che hene si conoscono le ossa del capo e la strut- 
to™ di qoclla del tronco e drgli arti, è per lui, è per Girardi che viene egre- 
giamente descritto l'organa vocale, e vien messa in evidenza ladjipcaiìoire 
degli organi respiratori!, la pleura perforata, i serbatoi aerei, u colie inji - 
doni è fatta palese la comunicazione della cavità polmonare fin celi' ultimo 
cavo delle ossa. Essi conoscevano già quel diaframma clic si è le tante volte e 
non pertanto si falsamente negato agli uccelli e loro fu da pochi anni resti- 
tuito da Natali» Guillot. Quanto all'orecchio degli uccelli, ecco il piacentino 
Casserio • le cui ricerche son piene di fatti e le figure degne d' cingili 
benché pubblicate in un'epoca ben lontana da noi (JWW> ■ (11) ; ed ecco 
ritornare Compare! ti ancora, ancora Girardi, ancora Malacarne n farne 
soggetto d'aurei dettati. Cosi è della membrana pituitaria, cosi del ^l-.lni 
dell'occhio e de' suoi muscoli, de' visceri digerenti, secernenti, escer- 
nenti, eee. i , , j ,„; , , 

S'aggiungano a questo le osservazioni del lledi sulle vipere, ,df Val - 
lisnicri e Girardi sul camaleonte, di Redi ancora sulla torpedine, ecc. ccc ... 
ed altre moltissime e tiellissime osservazioni anatomiche sui vertebrali- 

Uopo di che, Malpighi vedrà il vaso dorsale nelle larve degl' insetti, 
C l'oli tutta intera l'anatomia de'molluachi. ■ Cavolini, un de 'migliori osscr- 
» vatori del suo tempo (11. Eduariis) ■, ■ che occupa seggio distinlo fra gli 

■ abili e fedeli osservatori (Von Bcneden) -, ■ aumenlerà ben di molto colle 

■ sue belle ricerche la somma delle cognizioni che si avevano di già sui 

■ polipi idrarii (Dujardin) ., Aumenterà pur quella su i llriozoi, die avrà 
nuovi incrementi dello Spallanzani. E cosi l'anatomia comparata che di ouà 
mosse, a mano degli italiani ha fornito un bello stadio. .. . „ , . 

Mu badate bene che inlanto Realdo Colombo scopri: la [lin-iiL utii'l.i- 
zione, e pensale che significhino quelle parole del Cesalpino : in •mwit:lilu>' 
n/imeiu'umueruenKS durinrl cor ianorurm nil afjìcinamr.ulorii indili, ci «ri-ji- 
tii inibi ulliinn perfettiane perarterìat in uniwernim corpus iliili-nW (12). 
Badato a Spallanzani che addita il sangue spinto alla duplice alterna vicen- 
da, dai soli moti del cuore, e Itazia che ve lo mostra procedere in colonna 



continua e quasi fosse un tutto solido. Udite Gallino distinguere que* due 
ordini delle funzioni da lui con ardita figura chiamati uomo vegetante od 
uomo senziente : tale distinzione è scoperta che no vale, ben molto. Queste 
già vi paiono opime ricchezze ? Eppure sotto la magica mano di Lazza- 
ro Spallanzani, il succo gastrico tratta dallo stomaco e posto in vaso 

e ancora respirano mediante la pelle ; private degli occhi le nottole ritornano 
ni loro nidi; le lumache rimettono la tesla, le salamandre ripristinano le 
mascelle ed altri animali altre Jiohìlì parti, lo che pur avviene tosto che il 
voglia Felice lontana; il tardigrado, il rotifero si disseccano senza morire 
e durano cosi più mesi incrostali ad una lastra di vetro, tinche una stilla di 
acqua gli irrori, e tosta tornano le prime formo e le usate celerissimo ruote. 
E poiché Malpigli! e Va Ili sii ieri e Girardi e Spallanzani e Cavolini fanno 
prova di tanta forza d' ingegno e spessa di lauto ardire, non sì tacciono più 
oltre molto segrete cose intorno ni mirabili ordinamenti della natura per la 



Le arti rappresentative non mancheranno intanto di esprimi'!-!' %i*o 
il vero con loro nobili argomenti, e ben sarà focile impresa ai I iijnzzi . 
ni Hi'iii'llinl. ni Uniti» lit'iii. Siiravvi (iure fra gli studiosi della naliira chi, 
colla mano medesima che discopre il vero, sappia mandarlo ai posteri, 
trattando con mirabile vicenda, e sempre con potente magistero, ora il 
martello mineralogico, In lente, lo scalpello anatomico, or la melila, il pen- 
nello, il bulino, come uno Scilla, un Colonna, uno Scarpa. E sorgerà in Fi- 
renze per gli sforzi di Felice Fontana e di Fabroni un'arte nuova, nobi- 
kilissùna, maraviglioea, la plastica in cera, arte tutta proula ai servigi della 
scienza, e tinora anche lutto d' Italia, anzi toscana. E cosi cresce la scienza 
nel favore de' papi, de' principi e degT imperadnri, fra cui si nominano pili 
allo Medici in Firenze, Visconti e Sforza in Milano, Aragonesi in Napoli. 
Estensi in Ferrara, Gonzaga in Mantova, duehi di Savoja in Piemonte, e 
quello grande Maria Tarata cho lasciò si solenni e imitabili esempi agli 
uomini ili Stalo di queslo secolo, e quei Lorena da lei venuti, che furun poi 
si bella parte in ogni gloria d' Italia. Parvero risowenirsi que' grandi, dirò 
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carne d'altri Cuvier, che fra lenti monumenti innalzali od Alessandro, I'' 
opero di Aristotele sole durarono. Così a diffonderò la notizia del vero sor- 
gono, oltre allo laute altre, tali gloriose \ccademie, quale Tu, la prima d'Eu- 
ropa per ordine di tempo, quella de Lincei, e quale la più grave per senno 
l' Istituto di Bologna ; e si moltiplicano i Giornali, e per ogni provincia 
A Italia non v' he povere città che non abbia il suo musco dì storia naturale, 
il suo orto botanico, non oscuro villaggio che non conti o naturalista di vaglia, 
n benemeriti collettori di cose naturali. 

Dopo questo, l' Italia può andar lieta di quanto ha operalo in Ire secoli 
per lavamani™ In di-di ciurli naturali, più andarne lieta quando ad ima 
voce i Rrandi uomini ddlT".unt|>a lutti a lei s' inchinano e tulli len noie onore, 
IVitIiò unii r cidi \eu Imi die slriuae Ira le sue braccia il Riarsigli, e lo 
pii-HTitib Ir ii -li applan-i all' Wradi'inia ili l.i'iidrn* Non è I' Heller che, a 

mettere i ;ii!!liirr rilii'ln la imperlali, a ili-I li- ptn|u i.- stupri ti' sullo svulp- 

mcnlu rii-ll'unvo, iiiiIIii jilifi «iuìire -r-tionché lliilpighi lutti nvea superati. 

ed egli il Alalpighi? ERA ì Se e. non è l'orlai, non è il consenso di tutta 

Knmpa ehi' prill i Uo^ilniÌ i' jo-iii-i'p ilrijli riiiuirjjjnVp .' \on è 1' Acca- 
ili ni Li ili l'ai ip die premia llutocarne. non e quella di Londra che pubblica 
li- upere di Mainici r l'iiiili-risei' la medaglia d'oro a Mascagni' \on .'■ 
l'Ilven, £ion è Cuvier che esaltano il Poli, lo Scarpa, il Comparetli » I\oii è 
Cm ier che chiama l'Ilalia In terra clanica iklfanatnmia? i\on è Bounclchc 

dissi' ili Spallanzani ; • egli siilo nello spazio di pochi ; i uvei trinala pia 

cose che non trovassero in molli le pia illustri Aii-adcmie ti Kuropa ■' - .Viri 
è Builbn che proclama il Vallisnieri » quello che di tulli i naturalisti avcn 
ragionale le pili gravi cose sul tema più sublime e più arduo degli studi 
zoologici? > [Non sono ili. lìduurds, Dujardìti, Van Beneden che lodano il 
Cavolini? KdèpurcilTourncfoit che s'inchina al l'autori là di Cristine Mar- 
tinelli, è Linneo che addita il suo precursore in Cesalpino, è Sprengi'l 
ebe magnifica la gloria di Micheli, e Roberto li rami che proclama I" Italia 
la terra in cui ha fiorito in ogni tempo il maggior nerbo de' botanici sludi, 
ft Teodoro de Saussure che sì reca appositamente a Venezia per visitare 
1' Arduino, e reduce, si loda con l'Hamilton di quanto apprendesse da'suoi 
parlari, è Lyell che dichiara come i geologi italiani, dopo avere a tutti pre- 
corso nelle ricerche sulla storia della Terra, ancora a tutti gli altri ti stessero 
bene avanti nel secolo deeimoltavo. 
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PARTE SECONDA 



Cosi itale per opera degli avi. così giovate dall'opera de' padri te nalu- 
rali disciplini:, «mini Inni" crfisuiiiti 1 , che eosa devono all'opera dc'nepoli ''. 
Chi darà tale risposta, lutti raccogliendo i falli solenni, ì principi fecondi, 
lasciern bella memoria del ano sopore. \ noi non sin troppo il discorrere di 
sol telumi di quelle cose, di sol taluno di quegli uomini che in cosi fatte 
materie furono repulali eccellenti dei più grilli autori d'ogni paese, e il 
discorrerne per quel tanto che basti al fatto nostro, .nullissimo cose ci sfug- 
gili", in- [i!>ss'ini> u ni islu^in 1 .1 lini che pochissimo sappiamo, e noimnen 
quel pochissimo vagliamo n ricondurci intero di presente dinanzi nlf inlel- 
lettn. l'en'i. mentre per una forali non ingenerosa inlcniione sopponinnio 
il ànper iiuslni a ineritali! severità 'li j;i mlii-i . -pei-iiiimi inni si up|nni|jn 
.ili ìi 11 imi < ii'.Htro nlcuna luciia ili leiiici-iti <> d' ii-rcu'mizii. chi' questa nlin- 
ineiili' prò Ir sii ai no di non meritarla. 



i.ingegi l'IÌ -iinli 'li'. .'li "iilii'lij;.i I, ili, m ili jui-sii scc«lu il uri vini- 

nero meno all'uopo di fin- meiiliu cinuisci-re le finite ricchezze minerali del 

Inni pneaiv Vii li vedimiin imi 'un e>|>erli nell'uso del goniometro che 

1 1 e li' umilisi chimici!, enlrnmlii doni preziosissimi della scienzn model un. 
.■«trainili -mitili nweisiirìi .1 Iitiilìuv In 1111111;;! delle specie, le ii-^ii 'li Inni 
liii-riiii/iniie i Ini- vii'i-nili'ioli i-:i|ipir!i. Lo che non pini min apparire mani- 
festo anche dal Iroppu rapida Edoardo che qui daremo ai lavori illustrai ivi 
della storia minerale delle singole provinole. 

I,a Sicilia ha nel professore llaravigno un degno continuatore dell' im- 
iiiorUile Ciucili. Rgli 11 orni|iu ila lungu tempo, aou parole dell' Vrchiac, 
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con termo pari allo selo, in raccogliere guatilo concerne in mineralogin r 
la chimica MfEtna. Ha pubblicato una serio di solenni dettati sulle prodn- 
dui di pifl faii(li. miner.logi.hB ((3). 

|] regno di Napoli dove ai professori lavelli e lluiilicelli In ilclerniiiin- 
ziooc di parecchie nuove specie, quali In cotunnitc, la zurlile c la covellina, 
«ulama crisi chininola dni Ri-intani od mure di chi la scoprivo, il {Rifili . 
devo uou folbi di peregrine no Use sopra aporie o varicu ci«io6ciutisaime e 

. o siimi-, unii- i|iicM i delu pre.eoiii di 1 Icrm ■.olfuml ernia li ncllr 

recenti late , deve in una parola, il linirniiuciiln nel VeMvit di circa ut 

lanladur speri.-, rpioranlon >u- delle i|u.d :i ti rr.mii | il '.ilo sui ri dr. 

■ la illustraz:unr chimico c crisl:illii,irBOCB di lullo la oriltolpjrio di ouellfl 
i lassi ra lerr», la quale (unta circa un terzo d'Ile >prci* iteriti» dall' Htily 
al regno roioerste i\o in minor conio «ino a lencrai i poi recnili la- 
turi di Vrcnn^cln Scorci", prufei-mir a Vipoli. «k nicrilBOU fede le parole 
di>' pili solenni m«Mtri. Kfli hi scoperto, in tic-Mi «ajtgi di dolomia Mb 
Sonano uno nuoin sostoo'a in liei cristalli otlaadri, che altanalièi aJi si è 
(alLi cnnOKPre prr magnesia iiotun. e aJl.i qiuile per ullusiour uph sforn i 
tomenti operabili ufi angoli ha dalo il nume di jieHrlofrn. La scoperai Adi. 
>,-i.rdii resse : 'le proti- de IMinnc: i d elilie :1 -iia[.*ellii d ■J.'nuiu.-itn del Ini 
frenuy(1*l Scacthi hn por fermalo rnl cimrnlo chimici! la nalurn dell» 

(nrrnlijp e In sua differenza dulia hondinlil K|i i :i "hi e li • |. >- 

e. hello luce sopra un l'ili tu che in''Tes<n m-n par. ■ l.i tcirica del ili i-tT^i i 

t'.rsnn stnti "ìli osservili! nel Vosuiin eri -I. il li ni liicdriri d un ossido il! lem. 
iiltl-lhilili per 1 11111111 leni] in id li- iti i ubidii hit», ma l'Ile per I' ii-seil7.il del Ml.i 
jietiiinn e pel colui- russi! ili-llu ]ielvere avcsnn pei ili.nul.o riiii.iinl.ii'si nllii 
■pecic dei lerr.i elitisti., iienrhe i]iiesto erislulli/^i nel .si, tenni i iiiiilinedrien 

l.o Scacchi tenne culto d' u irensl iin/;i in si lum •t'n^ihi ni hi pnnilern- 

/iune de' erii.lullnLTsti. In presenza di slric che. parslleie a;ili spiinili, cor- 
rono tulio la sujierliric 'li i|lie" eri-liilli. l.n studili ;ippr..Hlilil<' ili ijllelle siri,- 

cimdusse In Seiirchi :i disi.iprire e un e 1 inerii u linei] ri reanliiri inni sii da 

i-ristelli ieinpliei. ■>. come diivlilic il Meli:,. irtf/rVi'fm' ui<ricnWm|oi. iu,i -ruppi 
ili cristalli svelili ciascheduno In firma propria dell' olialo, in breve come 
• inni) in^yr-rij.ji.fi.reiifi" ntliL'oVii i ili crii tu Ili r-iiiilnicdtia. 

Lo Stato l'uni ifìi'i". il llodeni'ie.il l'srinensi' dnpn i Lum-i dei Idri-liiL 
'lupo ipiclli del Ih-ncdii sulle stalu lisìcn del suolo di lluinu, dopu quelli del 



I.i.inoiidi •t<-i{ir;lur<' 'Mia l»zi:ili(<- tHaiiviial e dell'abradile ( GÙHnondina), 
'I .[»., <|rj<:IJi 'l' i aqu. 'Iti l'roeaceini, 4:1 Cappello, te., ai lodano degli sludi 
del Bianconi e del Bricioli e di queUo Spade Latici, in cui onore il Kobell 

I j 'I Oltana tonta Tra gli altri valenti mineralogia ti quel l'aolo Savi, dalle 
i-m «apienli e Itirtiinale indagini i:ini r>i'rii fatti ili grave momento, nuove va- 
rida, nuove specie, e fu si bene illustrala, oltre che I' \ fra pisano, saiie- 

i-m., qnfJI Elba che ben disse il Virgilio ; 



Melilmrmi [iure iil l'ill.i rim Filimeli li .li nuove miniere nel territorio toscano. 
K in fra li; altre coso ii pur bello a sapersi come 1' occhio di lince di lì. B. 
Villini abbia riscontrati nella silice terrosa (forino fossile) di S. Fiora i car- 
paci di <pe' medesimi infusori che I' F,hrt'iibor(i atea scoperti noi tripoli 
di Bilia. 

liJi Siali .Stilili limitili in l.ii \liir a. in l'iirrlu, nel professore Weio 

rìùUNHida i degni successori del .\apionc e del Borsa. Barelli ha data la 

• l.iLi-ilira nniiiTiil'i"] Irgli Stali Sardi. li usuò ha pubblicate osservazioni e 

rinomili! miiioriilogicii-i'liimiebi' '>|ira ,tJi utili dell' Ossola. 

lai I Lombardia, il Veneto, il Tirolo Italiano ebbero le loro produzioni niinc- 
ii.li .ilViilliinifiili' illu-ilratc chi- poche altre regioni poterono essere per [ungo 
tempii incoio cuiinioiiile iliilln comune dei iniiieralojjìsli. E egli qui Insogno di 
rinirrlure i lavori di Bnhdsk fui Milanese, o forse quelli sulle miniere brescia- 
ni' ili lliurchi. il i|tnile fu prilli» a riconoscere il ferro spoti cu siccome esseu- 
/i. ilincnle i-jjsI Fluiti! da ossido di ferro e da acido carbonico senza necessario 
mi i-i- vento di quella calce, alla cui specie l'Haiiy avealo riferito} Sari bisogno 
ili l'ieonlare le /eolili ili b'ussn nel i'irolo, quelle della Valle de' Zuccauti nel 

\ u limi, illuslriite le prime ancora dal Brocchi, le seconde dal Maraschini? 

l'orse nini sono noie, notissime cose l'idroliie di Monti-echio Maggiore, la ee- 
[chIìiiii che .li toste ilellc forine ili conchiglie e di polipai n Monte Viale, a Ca- 
-IHgniiiliiTln. l'agata enidra di i.ugo, il gallinace di S. Floriano, il terreno 
plnsinieo di liconedo, il k no li no del Trotto, l'epidoto manganesiforo e tanti 
. l 1 1 1 e iiiiiii'iitli meti.lliei del Monte ^aro. ecc., le cui scoperte si devono al 
Ila inchini, ed ii quel Murzuri. che l'Haiiy chiamava il migliore dei suoi 
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discepoli? 0 sarà d'uopo che si ricordimi ^li aliali ilrl ILilulJu sul r.um 
piritOBo d'Agordo, sulla glauberite, sul cinabro di Validità, siili' origine del- 
l'ambra trovata ne' tronchi fossili di Hoaua? Debbo piuttosto rendere qui 
avvertito un fatto comunemente non conosciuto, e che torna ad onore della 
chimica mineralogica degl'Italiani; come, cioè, i lavori analitici pubblicali dal 
Hrongniart nella sua gmnd'opera intorno Bile arti ceramiche per limimi parie, 
a delta di lui, spettano al Jlalaguti, ora chiaro per egregii studi di i liiniien 
organica; siccome gliene spetta alcun altro pubblicalo da altri iiiiiuTaluiiis li 

Chiudo questo capo con accennare alla dovizia di rarità mineralogiche, 
di cristalli perspicui, di che sovrabbondano, n non dire d'altri, i gabinetti di 
Firenze, di .Milano, di ÌVapuli, di 'l'orino, ecc., dovizia adunata così racco- 
gliendola dal nostro suolo, come anche con quel vivissimo scambio che i 
nostri naturalisti mantennero cui cultori della mineralogia per Lutto il 
mondo civile. 

II. 

guanto agli studi geologici del presente secolo in Italia, preceda la storia 
de' fenomeni Ìgnei a quella degli aqueì, la contemporanea all'antica. 

Le esplorazioni termometriche istituite prima dal Matleucci,poi dal Pilla 
nel 1845 a 370- di profondità in uu pozzo di ricerca scavato nel gabbro 
rosso e nella oBolite a Monte Massi diedero cioè la più alta tempera- 
tura rilevata finora ne 11' interno della Terra, poiché quella di Valencia™ 
nel Guanaiato alla profondila di ben 5'22" non segnò per l' Humboldt che 
38° 8' (Archine, voi. i, p. 31). 

Fra le molte interessanti Memorie sui terremoti, ricordo quelle del 
Poli (Ì803) e di Ant. Rossi (J835-I831Ì) sui terremoti delle Calabrie, quelle 
del Vassalli sullo stesso fenomeno nelle Vaili del Po ( 1808 ), e le Owerni- 
iùmi del professor Calamai suoli e^èllt prodotti tini terremota dell' ngoiio 
1846 nello Tn»rnnn. Il divelli riconobbe che nel terremoto per cui andò 
tutta sconvolta la superficie dall'isole d' Ischia ebbe luogo un innalzamenti! 
di temperatura nella sorgente calda di Riva, posta in prossimità al centro 
del commovimento, e da tale circostanza seppe concludere, che l'esplosione 
sotterranea si fosse prodotta al dissotto de' serbatoi da' quali quella sorgente 
assume il suo calore (iti). 
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Il professor Pilla tenne conto delle tonte squarcinlure e dei sollevamenti 
avvenuti nei cratere del Vesuvio dorante i terremoti degli anni 1832-33-34. 
il professor Cacciatore, pai ermi I ano. fece importantissime osservazioni Eullu 
direzione de' terremoti mediante il sismometro da lui inventato fino dal- 
l'anno 1818, Il professor Pilla ha esposti nuovi Calti spettanti alla storia delle 
Gamme vulcaniche, pe' quali sonosi dimostrale assai più frequenti di quanta 
prima se ni' pensasse, figli le attribuisce ;illsi n-.mliuslic.in' ilei gas idrogeno 
"'mplin: e e I>in;i|n nll.i ;nlfi'. 

Le esalazioni di gas e vapori dal Vesuvio, 0 dagli spacchi del suolo vicino 
furono studiate con molto frutto did Monticelli nell'eruzione del 1822; così 
quelle del lago d'Agnono e della solfatara lo furono in epoca pili recente 
dal l'i ri a e dal Melloni. Il Ghirlanda ha illustrata la corrente infiammici e 
-vilupplasi dal pozzo artesiano di Giarìno nel Concglioncsc. Il prof. Bian- 
coni ha dettala la storia de' terreni ardenti, il prof. Brignoli quella del vulca- 
no acre» di Sassuolo. Il prof, l'itolo Savi ha dimostrato come ne'logoni del 
Volterrano a del Sanese si formino tuttodì gessi e zolli analoghi agli antichi 
della Toscana. 

Le aque minerali d ogni parte d' Italia furono ripe tuta meato illustrale 
.sullo lutti ;;li aspetti dal De Gaeiani. dal Un Giuli, dal Balurdini, dal Ber- 
tini, dal Melandri, dal Trettenero, dal Catullo, dal Ragazzini, dal Ceuedella, 
dallo Zanon, dal Bizio, dal Pisancllo, ecc., e da una folla di autori, le cui 
pregiale fatiche meriterebbero esse sole una lien lunga storia. 

Le eruzioni di ceneri, di sabbie, di massi, ecc., dai crateri vulcanici 
furono nuovomente esaminale dal Gemellerò, dal .Monticelli, dal Cove IL . 
Sono riportale dal l.yell le osservazioni dei due ultimi napoletani sulla 
formazione delle hrcccic e del tufo n cui dii luogo nel Vesuvio l' aderire di 
quelle materie senza cemento. 

II prof Pilla fu il primo ad avvertire I' origine sottomarino de' letti tu- 
facei, clic nella Sommo si elevano od oltre la mela dell'altezza di quell'alto 
monte, olendovi trovate conchiglie e serpole di specie viventi attaccate n 
massi calcarei inclusi nel tura. 

Per ciò che spetto ella temperatura dello lave liquide, il Montienlli eùaen- 
taiasi con egregio modo a determinarla nel Vesuvio, ov'essu vi apparireb- 
be elevatissima se valse a convertire la pietra calcarea in marmo sacca- 
roidc. a fondere gli angoli delle pietre focaie, a quadruplicare il volume del 



Terrò battuto, a togliergli porle della sua duttilità, a Tarlo parzialmente cri- 
stallizzare in ottaedri. Altro osservazioni fatte siili' Etna dal Giustina d' An- 
gelo e da Mario Gemellare dimostrano che ia temperatura di quelle mate- 
rie possa anche talvolta essere mallo bassa. Infatti il primo presili' hvhi ul- 
l' Accademia Giocnia. nel 183S, una lava dell' Etna contenente vegetabili 
non inceneriti e perfetta meato riconoscibili, e il secondo discoprivo sul- 
l' Etna, nel 1R3X, a 300(1 metri sopra il livello del mare, una ghiaceiaja oltre 
ogni dire salda e tompalto. e coperta dalla lava per una ostensione di piti 

Ile ri t a ru n u i ridessi del i.yell e dell Archine Ir indagini idrometriche 
protratte prr wlri i iirmi ita! Niirilini mi :u"ln ihiì Sirnpen, e le osserva- 
zioni del l'aoli e ilei Collegno, ecc. sopra le varie o scili azioni ch'ebbe a su- 
bire cui secoli quella regione vulcanica. 

Uevonsi ancora a Carlo Gemellare, ad Antonio Somma, e ad altri ac- 
e osservazioni di conto siili' Elna. Tulla poilaVuK 
un si strenuo e felice ciillorc in Leopoldo l'illa che 



i, ecc. ecc. del Vesuvio, della 



Quel granilo iuslanratnri' rlcllu ilulli'iim iirrliiiiinne, il Uorzari Pencali, 
ha primo vednlo ■■ -i I filici presso hdmond in 'i'irolo il porfido quarzifero 
adagialo sopra rocce salificali', | lr imo ha veduto ai Caniocoli una gran 

inibii ili L'cajiilii ti i'. Inii^i circa ;ì."iìj lf.il>. pur yiiirapposlo n sedimenti 

marini; ha notalo lo elesse fenomeno a Morgolo, al ponte di Boseampo, 
ecc., Ila notalo li' iU'"liliira/ioni o pnssiiiigi -ii-inlunli ilol granito a porfido, « 
roccia luisaltoìdi'a, liilora cellnl.ne, cui) cellule uv ìuote or piene di zooliti, 
«ce. Dopo le quali scoperte le osservazioni di sìmil fatla sì moltiplicarono in 
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Celebri uà pure le osservazioni del Ulnari, del Maraschini, del l'asi- 
ni, del Catullo, del Savi, del Pareto, del Siimonda, del Krappolli. ecc. sulle 
me tamorfoai indotte dalla dolerite nel iure Veneto. Bulla gessili (azione della 
calcarea di \ alle; Imperino, sull'origine dc'lerreni cristallini delle Alpi Appo- 
ne, sulle anfibolifi, sui Tossili esistenti nelle rocco metamorfiche, ecc. ecc. 

Venendo ai deposili aquei, e prima ai moderni, osserva l'Archile le 
opere del Catullo sui terreni pcatoShinaai dot Veneto, del Lombardi™ in 
Ionio al sistema idraulico del Po, alle correnti marine e litorune, alla forma- 
/i"iie delle dune. ecc.. del Zciidiini siigli i i ir j-fm. nlb rie' fiumi, dell' Messi 
<■ del t.emelutrii -ii) lupa un lemim esistilo nel Inopi me poi fu scavai" il 
[tu In di M i-i -imi, ilei Ma llru Milli- iirgille Ululine che si pniiluiiino per lu- 
i.izhmc delle rocce lrap[iichf. ili-l Aureoli sitili' torbiere di liolicu. sulle 
arenarie e puddinghe ilei Lup, ili t ionio e del In \ alsnssiiifl, ecc. 

•JuanU) al lene puili inniin il'lliilin. In sierici dclln geningia lii-i.adil 

;ii sfinii -ui L fumi 1 1 li . sui liri-relii. 'olle nuildnjih e. sui l'-ssili, ecc., del Ca- 

lllllil. ilei Ite l'ili |l|ii. ilei I ; [il ehi. ilei I in riunì, ilei Sisilliul da . ilei ( ini Icilio. 

di l'anln Savi. rj.Ji" ) ir. ini. del li Spinili I, al ini. dell' Ini Orlandi, di inad. Pa- 
»er Murmignn ere., e inianlil agli ultimi lavori sulle n>fa lussili delle e.i- 
«erne dice del Catullo pel Veneto: h'vifima tuo ripeta laprnttVtU »f mr.ru- 
intimiti tlll' lilttu-.iiiltf tir yrt'iti-ji e de' Slmlvgi, 

IJuonlu al terreno tumori" la cuochi ologio fotuile lobanpcotiiin del Broc- 
chi é monumento imperituro di gloria sden tìfica. Sullo ria uperU dal ftrot- 
i hi prò sedettero in «vanii ali aluiti non menu in Italia che altrove: e 
<[• per molli anni non s ebbero '| le'giuali di'ieruuncnli f'o le Ice ione di 
l.jcll, enchi eluovc ne rimederò a lungo indecisi • cnnfhii; e se e Hron- 
Erniari, te a ITurrhisun. se nd Ktald, se ad altri intigni geologi stranieri 
ileie«i mnllii e beli" perle della luce eh» rischiara alliialinenle fra nui 
■jiieaUi pio'iuci.. delle- georgiche ilisiipline, certo Imo molto e volidainenle 
"pi-rato anche ii Honclb. il Hiohelolti, il KeUardi, il Hurìo, il turioni, il 
l'orcio, il Castellini oulore ridia rrlebrr raccolta lllinliiico onpisi.iUi m i 
Ih'.i dui timrruo Imperiale pel 'lu.in dell l iiiiersila di l'ailnio, il Cri- 
velli, il Indicono, Angelo ed I li - rìismondo, I Savi, il Meneghini, il 
Ile ZigtW, il Colullo, il l'asini, il Rimo, il Castaldi, il Toschi, il Podestà, il 
Vtvitni, il Procacciai Ricci, ■! ìiu'-oiongn, ere. ecc. 

■Juanlo al terreno cretaceo, olire ai lonli lavori nputatistimi di tutti 
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gli altri qui ricordati autori, il De Zigno, messosi sulla via additata nel 
1827 dal Catullo, • ha, per sentimento dell' Archine, jijtì il' ogni altra 
contribuito a icioglitre le i/uetiioni efie ri riferiicono ai confini fra furti» 
e gii altri tarmi. • Si tributo il debito onore dal medesimo Archine ai gra- 
vi dettali dei già lodati autori sul culliti ild I itivi!» .Iuim^-k:». che aspella dal 
Me Ziguo la illustrai io ne della sua ricchissima Flora, Per ciò che si riferi- 
sce al terreno Triassico, il De Bueh ha fatto ben conoscere In qual conto si 
tennero dai geologi dell'Europa le scoperte del Catullo, del Maraschini e del 
Pasini; e il De Buch stesso, e Miirchison a Du Veriicuil apprezzarono pure 
le relative osservazioni del De Zigno. Si è gli studi del U Mormora sui ter- 
reni carbonifero e silurico della Sardegna fiirono giudicati inferiori alle altri- 
opere sue. Sion posso dimenticare quanto il Murchison e l'Archine tenessero 
in conto lo spaccato con cui lo Zigno rappresentava le connessioni dei terreni 
delle Alpi venete ; non posso tacere le lodi date al Meneghini ed al Savi pel 
Saggio sui terreni toscani, aggiunto all' egregia traduzione dell'opera sulle 
lipidi Murchison; n è quelle date al Chiozza ed al Cornelia dall' Archiac 
pel Saggio geologico sull'Istria; nò lascerò sotto silenzio le lodatissimc carie 
geologiche della Corsica, della Sicilia, della Sardegna, del Piemonte, ecc. 
ecc., che si devono al Pareto, al I.a Marinerà ecc., il primo saggio d' una 
carta geologica italiana del Collegno, ecc. Qual fu poi geologo o paleonto- 
logo d'Europa che non ammirasse quell'immenso tesoro di rocce e di fossili 
cosi stupendamente schierato ne' regii e ne' municipali musei di Milano, di 
Torino, di Napoli, di Padova, di Parma, di Pisa, ecc. ecc., nonché nelle 
raccolte de' privati, fra le quali, a non parlare che delle Venete (che troppo 
sarebbe lungo il dire di lutte), ami quelle del Pasini, dello Zigno, dell'amico 
e compagno di Brocchi, il Parolini, del Caregnato custodita nel seminario 
di Padova, ecc. ecc.! (17) 



Che l'itolia in questi ultimi c inquini tacili q ne anni abbia dato bel nu- 
mero di studi botanici, lo proverebbe la rivista degli erbarii, degli orti bo- 
tanici, delle Flore, dei viaggi, delle osservazioni, del le scoperte, delle nuove e 
feconde vedute organogra fiche, morfologiche, fisiologiche, tassonomiche, ecc. 
Non V' ha contrada d' Italia che non abbia avuta la sua Flora ; quasi tutte 
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n'ebbero più d'una. Il Piemonte n'ebbe di estese a lutto il regno o limi In te 
u singole provincie dal Bolbis, dal Torio, dal Notarli, dal .Nocca, dal Berto- 
Ioni, dal Birolio, dui Ile; ÌVizza tiene la sua dal Risso, In Sardegna dal HorU, 
la Toscana da Gaetano Savi, da Pulcinelli, d;i Targioui; ne si rimasero senza 
lor FluruU la Capraia c lo Gorgnna, poiché l' ebbero dal Notoria, dal Morie, 
dal Sevi. Piò ne diedero alla Coreica il Viviani, il l'assenni. Più ne com- 
posero pedi Stati llomani il Sebastiani, il Mauri, ecc.; la Sicilia conto quelle 
del Parlatore, del Tineo, del fodero, del Bivona e del Gussone ; il reame 
di iSapoli quelle del Bernardi, del Iìiscugli, del 'l'onore, mentre il Delle 
Chiaje occupavasi della Ilydrapkijtolvgia di quelle aque. La Lombardia va 
liela del Prodomo Mia Briologìa /llilnneie di Bolsnmo Crivelli e de Ko- 
taris,delki Fiora Cumenje di Comolli, della llreiciana di Lanfossi, della Ber- 
ijdinmca di Bota, del fWromo della Flora Valtellinese del Slnssara, ecc. 
ecc. Venezia (oltre u quella del lloricnnd) ha la Fiora ile' lidi veneti dei 
Ituchinger, l'Jbfobgta ailriniicn del ÌVaccari, la Flora l'enela dello Zanar- 
dini ordinalu secondo il metodo naturale. Padova ba lo jiionie /nneroijditic 
del Podouano di llomano, il Prot(ie Ilo della h'iara lìuijanca del Trevisan, il 
(.'«nsjirxdis .il'juhijia- fi rr.yi; (n-rf ■■ del lli-iu-diini; Vicenza ha un Elenco delle 
sue piante dui Morzari; Belluno ha la sua Fiora dal Sondi ; il Polesine dal 
Grigolalo, dai celebre Ci™ Pollini Verona. Il Tirolo italiano vede crescere 
quella del Trentino di Ambrosi o 1,1 Fiorii jisioi ijn'ru del Ti™li> ilulianii dei 
due fratelli Perini. Oltre a ciò, molto piante o di queste o d' olire provinole, 
quelle degli orti botanici, ccc, ecc. furono illustrate da molli italiani; coti 
dal Tommasini e dal Biasolcllo quelle dell'Istria; dall'autore della Flora 
Do/mala, il Visioni, quelle dell'orto di Padova dal Bcrtoloni, quello del 
Haveimulf, ecc., molle e molte dal Moretti varie nelle sue opere, ecc. E 
dopo quello sonori opere litografiche relative o a lutto intero il bel paese 
ii n Imniiii jiiirti! 'li esso, o compiuto od in corso, come la Floro dell' Italia 
superitirc del Passerini, la Briniceli e In Lic/ieiiolecu tintinna del Garava- 
dio, il Stjlhl.ìt.i mttsroniin in Italia ci insulti circmnitantibu» kuciuque 
nynitiirum del De KOTAUIS, i Funghi mangereer.i più comuni d' Ila- 
Hit del Villadini, ;;li Studi ntìrt,l>t<iki do] Venturi, i Licheni italiani del 
lliisiiìhil:j> : ic >'»'i'jirs Italieac ivuTir:j rei dìi'iwì nume rìci Cesati, i Pro- 
dromi di l'Iore italiche, e le Flore italiche del Herloloni, del Tenore, e 
quelle, che, per Io messe recatavi da tutti i giù nominati autori e da altri 
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ed nitri ancora, promette di farsi copiosissima, del prof. Filippo relatore, 
leali nominato a Parigi a presidente d'una associazione di botanici e d'a- 
gronomi. Sonori molte auree monografie quale quella delle Camelli e dell'ab. 
Berleae, pubblicata a spese di Luigi Filippo, le opere del Hcrenger, ecc. 

Fra i viaggi si contano quelli del Hìasoletto in Dalmazia, l'ascensione al 
Monte Bianco del Parlatore, il viaggio ci capo Norie dello stesso Parlato- 
re, i viaggi nel Brasile del Catenello, ecc. 

Quanto alla organografia , iillii murlologin . alla tisiologia, alla tasso- 
nomia, oltre agli studi del Trinrliiuelii pmiiiuti dall' Aci-iidnnin di Bruxel- 
les sugli odori dei fiori, agli embriologici del I ia-narini, inseriti negli Itti del 
Congresso di ;\apolÌ [ut voto d' una commissione ili clic libero nurlo Lfafc 
e Brou n con Slencgbiiii e Visiani ; v'Inumo quelli d' I V iviimi sulla struttura 
degli organi elementari delle pianili elio indussero I" i. r. Wcailrinia delle 
Scienze ili l'io[rul>urgnuporn>. |icr condici assoluta d'un |iro gru munì intor- 
no nlla struttura ed all'accrcsciinr.nlo ile'tii-ti delle dicotiledoni: ■ che i con- 

munii ih 1 Ile osi: il la rie. tu sv.daln il |,iuorssi' pel ijuak gli ovuli vi-get alili rire 
voiei l'aziono eeeilalriee ilei [idliie'. In riediui-riutii erronra ili llrougniarl . 
da Robert Bromi, ecc. la teorica di Schlciden, Jlariìus, Widler e Valentin, 
e fii messo in evidenza nui niiralati nruli nella t'rjrurjoVo l'i'f'J come l'ran- 

ultroai belli sludi algologia del llcncgliini, le ine riccrctic sulle slrulturc del 
eaule nelle piante mnnoculiledoni. eh' ebbero I' approvazione di Hugo Alolil. 
Ancor vi sono dello Zananlini le Considerazioni sopra In slmttura e le fun- 
zioni delle alghe, inserile negli Alti dell' Accademia di Torino, in cui viene 
confutala la teorica spiro-vcseieolare di llaspail, e spiegata la genesi del- 
l' lli;rJr-oiV/fuii : dello Zananlini la lli'iuoria sull'Andro-nt'o Iella al Congres- 
so di Padova, e elio raccolse le lodi del Link, in cui è dimostrala la vegclu- 
bilila rli quel enrpo organico, .■omo dal .Wdo crasi dinmslrala urlìi' liullipo- 
re ; e ancora dello Zananlini In lleinuria Iella al Congresso venelo con cui 
poso primo il pied .'gli stilili teratologici sul trullo delle ulglie. — lfeveai puro 
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allo Zanardinila scoperta degli organi d'appiglio àtWOHàun luciferi, e 
ili-li inllueiiza toro nell' ammalare le uve. Del quale Otiltum I' Amici sco- 
prirà poi gli organi della fruttificazione o sporangi. 

!Vè questo é ancor tutto se vi sono gli studi del Bossi, del Crivelli, del 
Vitladini sulla botrile ehe infesta i filugelli, e dell' ultimo autore la ffloiio- 
graphia iuoereaceoriini. premiata dall'Accademia di Torino, ecc. 

liminovi molti e molli lavori di filosofia tassonomici, fra i quali le con- 
siderazioni del prof. Vùuani intorno al genere ed alla specie con le nuove 
vedute sullu classificazione delle composte, ecc. 

Cosi fra gli orli botanici basterà che qui si citi il primo d' Italia ed uno 
de' migliori d* Europa, quello di l'adova diretto dal De Visitili, c fra le col- 
lezioni privale quella delle Cadee del Giacomelli, una delle migliori di tutta 
la penisola. 

Fra gli erbari, senza diro dei lunli altri e ricchissimi, basta che si ri- 
eardi il centrale italiano di Kircnzo, raccoltovi per proposta 0 sotto la dire- 
zione del Parlatore coi tributi dei botanici d'ogni parte d'Italia e de' pili 
illustri d' Europa, per cui si compone di oltre a 72,(MXI specie dì tutto il 
monda con cartellini autografi di De Candolle, di Jussieu, di Link, di Da- 
lile, di Duna), di Bentham, di Angui t St. llylaire.di «oberi Brown, ecc. (18) 

IV. 

A far correre con qualche ordine lo sguardo anche sui vasti e travagliosi 
campi degli studi zoologici, s'incornine» dagli incrementi recali alla zoologia 
deicrittiva ed alla filosofia zoologica, serbando le ultime pagine alle osser- 
vazioni c scoperte in fatto di anatomia e di fisiologia. 

La classe degli spongiarii (Minta, prima che dal Blainville, da Stefano 
Rcnìer, sotto il nome di Politrimi, ebbe sistemazione del Nardo, che prese 
prima a considerare gli spongiarii perforatori. Il Bisso, il Delle Chiaje, il 
llosta illustrarono i polipi del mar Nizzardo e del Mediterraneo; Contarmi 
tratto delle attuile della laguna veneta, Meneghini delle seri ubarle, dei lubu- 
liporiani e dei tubulaiiani; Risso, Delle Chiaje e Costa degli ololuridì, degli 
echinidi, degli stello idi, degli tcalefi, e degli alellcridl anche il Nardo che 
propose generi adottati poi dall' Agassii. 

Quanto alla malacologia, \erany e ninno secondo, per sentimento del 



Bnnopnrtr, nello eludi» de cefalnpndi. e ben svanii nutrie m quelle de ae- 
atercpodi, se il Slonchird uingiidìco I Allenir da lui delineato in cui ecu 
lolle dui viio Ir immagini ili tutte le «peeie d opiittibrnnthi riscontiate 
finora nelle aquw dì Genova e di Nitu. Chi coita valga il Risso., lo di- 
cono arai' "Ileo le opere defili stranieri re Ile quali ad ogni passo ricor 
uni mommi de "di lui U>nn. i inaili generi r le mu'lissiine specie rhe di 
Ini s'adottarono, le specie, i generi ed una famìglia che da lui ai denominano. 
Ebbe si da una siciliana, mnd. Power Moravigna, In storia dell' Argon nula 
Argo. Buon cullare della conchiliologia fu il Porro, come lo euno Slrobel, 
Proda, Brumnli, Me Belo. llartinati, Spinelli, come 1" fu il Da Campo, che 
mori'lldu in cimine ch'i, lejlii le pi opri.! l'arcuile lilla SIJ.i pai ria 1 lironn, libi 

non sa di J ; Cris-luliiri f Che sia valimi i--i il Ilei lardi -'■ reputati! "i.illn 

fliTire ;'w(rj;;i'ijne ili lim-rin .Helleville per In sua 11 j:rafi,i 'Ielle unioni 

belle, epe. I [ti il «nivi anturi p.ivarmiii ili umili' e.— erva/inni ilei Heliier. ile] 
ijinle liiivvi l.i classica nonii [in.hiinii. |>ii|ililii.-!ii.i dall' I. 11. Isìiluio Veneto: 
vi hanno inoltre i cnlaloiilii dello Ncarelu. .lei i diien-'liin illustrati) dui ÌW- 
iln.e ini'iin^riilie ili ijin'.li e d'ali ri miei. ivi. li ili ninni' si niostnnio colla usili! 
valentia il Dello Chiaje ed il Costa. 

il l'elle Chinje Irnll" lidiernumlc de' oeiiierlini, se dite il ver i t.luu- 

'relii^esi li-lieeniriile .|en|] „| i| 1 :., f [ii. se h siili itesi ri -mn-- presuli luta 

.ill'Accadcmiii ilei!' s^ii'ii/i' ili r.ii itii. fu ile in il' e «ere inserita neitli An- 
nate» ilei ninne?! nntiirettes. I u oli ima un inoliali a il. 'Ili- saiiiiiusiialie dcvr-si 
a i|Uel lliaeiiilo Carena elle nome profondo li I.iIojiii i conosciuto da tutti i 
colini i della t'avella, del si : oltiinii è uui'lln del He l'ilippi muli •mrllttlt <HI<: 

/oi,iii,7er ArifU liwlìiwt. Si e Wi Nocnfu ira f}\ en Immisi', ili il Mllllini srn- 

prilon- d'un niini.i parasi!. i ilei lairpo uni Virila Ice uimnsiruri; il iiinii- 

-liurr ile' distillili. Il ali/, ini diede una re| nil. dissima limi' Giulia delle lepadi. 
li likUiiiv imtnrrìti's iti'' rntstueés (fr>s "iieitiiin ih ìier (HirlliMii e riputili a 
■ ipera eia.— icu ila] .11. l'Muards. che noia avere il Uisso rie di n ina la l'atten- 
zione de imiiIuliì iiipril piireivliic specie ciuiu.sissuue ili eri 'Silicei in quell'al- 
tro suo lavoro die porla il lilolo il" Hisl'iire tintarelle ile* prilli ino lei proda- 
• ■liuiis d.' n-.'iinifii; iiiciiuWwle. < bou/io Costa ha esso pure deaeri Ile specie 

In fallo di storia naturale degl' insetti, se Bonaparte chiama Massimi- 
liano Spinolo principe degl' italiani entomologi, non tien diverso linguag- 
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gio il lluFour clic rileva quanto volgono i suoi lavori Bulle fulgoreile, il suo 
Estui «pir'fr» interina hémiplim, rnjnjfrjfw oh liélerofilères, le sue Obferen- 
titmt tur lei njiitiivet iiìéliponida, con YBuaimonagmphìipie tur lei fièri- 

Passerini, il Gene, il cov. Bassi, nonché il Cantarmi, il Costa tiglio, ecc. 

E che l'ittiologia uon abbia mancato di egregi! cultori in Italia lo dicono 
ablias-lnn/ri il Caiaiogo de' pesci d' Europa del Jtonaparle, in cui ha riveduto 

l.i eeuwmiiii ili tulta quella ellissi.' mmimis.i-.si e le specie e i generi per 

lai stabiliti nella sua Iconografia, della Fauna Italica; lo dicoooi nomi d'un 
Ranzani die illustrò i pesci del Brasile, d'un lì isso che portò luco nello Ittio- 
logia del mar Nizzardo o del Mediterraneo, d' un Anostosio Cocco che fece 
noto qoclla delle eque sicnle. d'un Coslo che scopri l'Amphiosus, d'un Nordo 
i he mlililò il Proctostegus e stabili generi odollati dal Bonap arte, d'un Chie- 
reshin che lasciò si magnifico Atlante, or posseduto da questo I. 11. Ginna- 
si,! liceale, d'uno Schembri, ecc. 

L'erpetologia e la ha tra co lupa devono al Bonaportc In monografia degli 
ontibii o rollili d' Europa, a L. Sletnnìi la monografia de' serpenti, a Bendic- 
eioli la illiislr.izione dc'scrpcnti de' contorni di Mantova, fra i quali studiò 
iiinllii beni: il iiuinissn n l'igni rhmravii. l'I He Filipjii riii'iliiiiiini'iiid e :;< 
illustrazione dcllu pnv.iosu collezione de' serpenti del museo pavese, al Bian- 
coni la scoperta del Tritoli Knnsatm. al De Reta la monografia e la colle- 
zione di tulli I retlili d'Europa, deve al Mortens o ad altri molli ancora mol- 

Fra gli sludi sugli uccelli quelli del Bonaparte vanno frn i più lodati di 
Europa, ncgnalamenie lo nuova classificazione e il censo di lotto quell' am- 
plissimo esercito eh' egli ne ho dato. Molti sono gl'incrementi recati colle 
faune e monografie ornitologiche, e con le collezioni dal Beimi! in Sicilia, 
dal Verony a INizza, dallo Schcmhri a Mallo, dal Gene a Torino, dal Du- 
razzo a Genova, dol l'assenni e do 1'. Savi in Toscana, dal Ronzoni o Bo- 
logna, dui Coniarmi per l'odova e per Venezia, dal Catullo per Belluno, ecc. 

La storia de* mammiferi dov'essa pure ben molto al Boneporte, come si 
vede dallo sua Iconografia. Vanno inoltre collocati fra i piò pregiati lavori 
le varili Mori "pinne del Siivi, ipn-llf del l'eccliioli e del Ve Martino Bulle 
arvicole, ecc., il Catalogo ragionato del Catullo de' mammiferi del Bellune- 
se, ecc. E non può andare senza particolare ricordanza quel benemerito 



limò che già rese il gallinelle, zoologico di Torino cosi dovizioso, che olire ni 
lavori di lui ricordali, ha dato la storia degli animali delta Sardegna, (rullali 
elementari, ecc., ecc., e la cui morie non fu pianta solo di qua dall' Alpi se 
«scollo quanlo mon dice la Renne =oo%if|<ie di Guerin Mellevillc. Fra i 
musei zoologici d' Italia merita poi che ai ricordi come forse il primo quello 
civico di Milano che tanto deve allo Jan, al Crialoforì, al Filippi, ni Balsamo 
Crivelli, al Coi-nulia, al Chioma, ecc., e lauto alio, splendida liberalità del 
municipio, ed alla carila cittadina. 

Chi terrà discorsi, degli sliuli nmiluraici e fisiologici di questi 55 anni in 
llaiiii nuli uri breve r[istiìrii>. IVrcliè. ìi neri dire delle opere che il Masca- 
gni e li. Stnrjiii e il Morello |iiilii.l:c,ir-.iu. ilojm il 181X1, è forse poca gloria 
untila d'un Mungili ( tu- Ini sropcrlo il siskiua nervoso delle sanguisughe e 
degli ;n:cloli, |ii'' cui iiiiimIhIÌ ninniti si belle cose si seppero intorno at le- 
targo periinticn dr^li m ni ululi '.' l'nli-o l^rsr esser dello cosi losto quanto 
venne operalo da quel gommo l'anima, il cui magistero □natoniico, le cui 
solenni spericiKc liuiln insegnami, o su l' iiuatnmia e Ja fisiologia de' vasi, 
de' nervi dell' uomo, ile' ino non ile ri . degli in-eelli, de' rettili, de' pesci, per cui 
riceve seggi d'onure IV:i gli si imo ieri Il ehi potrà assolversi con poche parole 
-ìi quel \liiin-" lìii-iaiiH clic per il) unni 5 i adoperò eoli Ionia potenza di 
volontà e il'inli'llello sui |ie-ei. sui rei I ili. -olle salamandre, sulle rane, sulle 
sirene, sul proteo lo eoi stupende scoperte fecero ammirali i Magendic, i 
Plourena, i W eber, i Miller, gì' Hirllc, gii Stannius, gli Onen, i Slierpey? 
[tnuo di ebe resi e rei il io pure du raccogliere in un fascio la tanta luce clie 
il sommo Alessandrini ha versata sopra mi infinità di punii prima mal noli 
dell' economia animale, fra i quali si nolano le cose dellate sulle branchie 
de* pesci, e le osservazioni sugli involucri fetali delta foco. Mesterebbe quel 
l'ilippi. ili eoi si [ione prometteva lo Schlegcr 0 che pur di tanto ha vinta 
i "l.i promes.ii co' soni r 1 1 ■: ■ H > i - 1 1 ■ - 1 lavori sui pesci, sui rettili, sulle sangui- 
sughe, ecc. Kesleiel.lie In gloria d'un Delle C.hiaje degnamente chiama- 
lo il continuatore del l'oli, quella d'un Molando che dilanio prevenne i 
l-'loui cns e l Magendie, quella d' un Rufgeri, d' un \ erga, d' un Itiberi, 
d un Asson, d' un f tubini, d' un Cortese, d'un Calori, d'un G riseri, d' un 
Barulfi, ecc. 

E lutto questo non sarebbe ancora abbastanza che il nostro storico avreb- 
be ancora per le mani una folla d'auree monografie. Tale è quella sulla coclea 



del Corti, da cui Kó'llikor non isdtgna di togliere e descrizioni c denomina- 
zioni e figure, l'alo è quella del Barbami stiliti corda del timpano. Tuli sol) 
quelle del micrografo l'acini Bulla retina del Hallo, sui corpuscoli die di. lui 
ai denominano, ecc.; tali quella del Savi sullo stomaco dei dromedarii, da 
cui trasse si largo profitto il Blainville nella sua Osleografia, del Duranti 
sulle attinenze fetali del cainelo, dell'Olivieri sulla circolazione de'retlili e 

de" hatraelu. del Ile Ihirtino >ulla direiiiiiiie del sislc rnalc ili .Incoinoli ; 

Ir- tinolc della fecondi hi ilei Ilei lini;,, n die. dici mi il j-a|j].i,rlii don t'icnrcili. 
ebbero si on"rul;i accoinicn/n il, ili' lilihito di Francia, li i ai rebbero ancora 

i lavori iiiiiilimiici e fisiologici del Siivi cosi lodali" dal Vi^l, del l'acini, del 
Helliinjeri, del (lalainaj sulla toi-ueiliuc ; e gli studi fisici di Jlatteucci, di 
l'iiccìnutli e l'uri inulti, ili .Il a riuniiii. ili Innari, (li Crimelli . . . clic bisogna 
ledere in ijicil coni" riami lenii li da (,, Vaimi in nel suo aditolo sull' trlel- 

ii icila ai. iniali' I llumiiriólerlon n ikr |i'rij.viuA,ij/c IN VJ-o'i ). Ite-lerci, beco 

poi i lavori d'un (lornalia, che tanti" anilii i mi nello riudii) del bombice 

del gelso, il' un Bassi, d un \ il hulii li, il' un I alleili esperti ci doni. .tinnisti : 
.[ne ili del ilie.leueei sulla f - 1. 1 L-i-7.1 cii^m delle lucciole. Ileslei clilieio i laioi'i 
,ui [i.iia-ili. rie., idoli ilo S. : ei. ild in I eli. il. |li,iini.n i,. li. ini,,-],... del Miieli. 
del leraii), del Biistiiini, ecc. liestei'clibei-,, i lavori del Costa siili ..f nitrii i- 
.iffi.'i'HM irWdr, sul le^uinento del >i/nn/i(u. ecc.. ecc. .\è ancori) sarebbe 
chiusa la bella lisi» delle opere di' gì' italiani anatomici e lisiologisii. (HI) 

V. 

Ila questo colpo d'occhio il' è dato arguire I' eletta copia de' veri the 
vennero in luce per opera de' naturalisti italiani anche nel presente setolo, 
l'ero, ad esser giusti, dobbiamo confessare che le naturali discipline non fe- 
cero qui negli ultimi lempi lutti que' rapidi progressi che ci promettevano 
gli splendidi loro principi. E senza che sìa d'uopo di rilevare se noi abbia- 
mo in tutto e sempre proceduto di conserva con gli altri, ci sarà facile il di- 
mostrare che qui non s'adopera tulto quell'insieme di forze che in altri paesi 
si dispiega nella ricerca delle cose naturali. 

E. a documento del fatto, lasciando stare ogni altro esempio, contem- 
pliamo lo spellatolo che ci offre un vicino paese. Mentre una moltitudine 



la porzion celiti degli 
studi naturali, e in mille modi s'affo e tenda intorno ndnn fatto, ed un minuto 
particolare ; una schiera numerosa di egregi ingegni riconferma il provalo 
dagli altri, lo depura, lo stringo « coordina in grandi associazioni d' ideo, e 
un drappello di nobili intelletti é tutto all'opera del comporre la mole intera 
degli studi. Che vasto, che profondo molo I Osservo coma ilal trovalo del- 
l'uno nascano i mille dei mille: come di frequente, fiduciosi od ingenui si 
consultino nella osservazione, s' illumi 
controllino nello esperi melilo. Ila tallio e Imi 
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! unico esempio d'ingegni a i 



a render feconda fino all' ultima gleha 
dello India pianura. V- il i|uadro è completo, l'alanti ili ^■nno.-j (■invciihi 
accorrono d'igni parie là dove filino ili oratoli più rivelili. amirrni» spesso, 
siccome un lenipu fra uni. n scuole sorlo igunsi per inculilo in paeselli i In 
appena prima si eoimscoi ami e ingnill ì miiiiii Ira puro ln'il Untano il ini' ninne. 
Molti s' affollano no' taboraloi dove quo' medesimi sommi uomini, da cui si 
spanile si lai 1 !*! fiume di sapere in opere dulliile: per inlellelti lor pari, li 
conducono nel maneggili dillo sralpella Inink-.i. nelle injc.ioni, nelle vivi- 
sezioni, nell u-u del iiiii'i'i>se<>|iii>. in as>iiggi. eiluenti. lO'lilieii d u!!iii u]aiùo)-a. 

liulli si raccolgono in tingale dietro i maestri, e ini focdcllo in sudi n ri 

vanno a studiar hi indura nella natura, passane di len a io terra, lolle espln- 
r.ini!"le hi II il" il] filili' e. iole re. -idi e. dirupi, in cerca di minerai;, fossili, erta', 



lolla la vila;. siriiie gli noi apprendono la pini ira e l'olire i-orrcgp' e spessii 
l'amliin le teoi'ielo'. \. dopo (jueslo v' !■ quella li, la interminabile d'annue 
pulililleei-.iniu. Iraltali originali, eiinipilo/ioni. tradn/iniii al quanto di Imene 
prudere ogni allea parie del jdolio, in tulle le l'urine, per lutto le economie. 
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per tutti i gusti ; giornali speciali per ogni disciplina, e, più ohe per ogni 
disciplina, por ogni parte di ossa; associazioni botaniche, conehihologicàe, 

si diffondi! ogni giorno più ne! pubblico c s' ingrandisce l' idea dell' impor- 
tanza della scienza, dei beiicficii inestimabili che da essa discendono, della 
crescente dignità che il suo ingrandir!! apporta alla nazione; sicché l'appli- 
carsi più o meno alla scienza è Ritto costume, è divenuto la muffa <ì ogni 
civile persona. 

VI quadro qui latto ehi non riconosce la nobile terra allemonna? Ed ecco 
che nudi' Allcmngna, lu quale gin chiamavamo . il paese de' pensieri pro- 
fondi - in filosofia, è da ammirare anche per l'amore che pone e pei pro- 
gressi che ha fatti nello studio della natura. 

Ih da noi come corrono le cose t (.lui non meno che altrove son uomi- 
ni sommi. Ilawi di pazienti e felici osservatori schiera eletta, però poca. Ed 
il pubblico f Risponda a questo una voce riverita : . Se vogliamo confessare 

• ha uuo dì assai piccolo e freddo in confronto dì quel molto più grande ed 
> animalo che potrebbe avare (20). » Or, quale grave mancanza sia questa 
d'un pubblico per la scienza non è chi non vegga. IVI anca per questo ai giovani 
quella molla potentissima, eh e al fare, ì! pensiero, che, s'io farò cosa grande, 
sarò tosto dai mici grandemente lodato: incontrano essi per questo i giovani 
una serie di sconforti, di rifiuti, di gelidi contatti pe' quali si estinguono o si 
rat tepidi scono molli nobili ardori, sicché buon numero si ritira dalla propria 
via e si rimette sullo peste del volgo. Ed ove pure taluno abbia ricevuto dalla 
natura e dall'abito quella sovrana potenza d'ingegno, quella sovrana pulenza 
di volontà, che insieme strette compongono il genio, non è che per questo 
non siano moltiplicati gl'inciampi al cammino, che molte scoperte non sì 
rimangano lungo tempo ignorale, senza conferma, senza applicazione ; e 
quando penso a Soldani che porla al calderaio lo tavole della sublime sua 
opera frutto di studi, dispendii e patimenti trentenni, quando vedo il Segato 
che muore coi suoi segreti, non posso crederò che moite e molte scoperto 
non siano discese per sempre nel sepolcro coi loro autori. 

Venuti a cosi fatte sentenze, ci consola però una vivissima fede, che spe- 
riamo anche di veder comunicala ai nostri concittadini. \oi confidiamo che 
ben profittando delle opportunità molte che presentano le nostre istituzioni, 
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si progredisca sempre più vi'-s-i il iiicdiu, i; -'ìuIiidì .'li' Ila i; fiumci-i'sìi nu- 
lizia, che ci prepari altissima dignità. 

A dimostrare il nostro assunto, noi ci ridurremo ili (irrsrults entro ni 
conimi df] nostro regno, e prima parleremo ilei mollo bene che ci promette 
la riforma de' Ginnasi, per la quale l'adolescenza va istituita negli elementi 
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(jome si giovino olire ogni dire i naturali eludi coli iniziarvi dii bai 
j.i-ijn:i[>if> Ir nienti ile' l'uncinili. ■■ l'itilo aperto con assai facili modi. Si giovami 

perchè lor si prepara quando più lama u}ipnrlinio e Imo onero di zelanti 

e strenui cultori e un pubblico mollo grande a mollo animalo, cioè (ulta una 
classe eh' è destinola ad «vere somma influenza sopra ognuna delie altre E 
infilili eli può ricevere più vive, più durevoli impressioni il.illii spctta- 
colo della natura ? In quale alil a età s i mai I rovaio quella voglia ardentii- 
sima di iullo sapere, quella scie inestinguibile di lutto vedere cogli occhi 
propri, quel bisogno continuo di lutto fare colle proprie mani '! La foga, con 
cui le inchieste succedono alk inchieste, inni ii diuuitio un" ulti vii ii ijdIi-ii- 
tissima dello intelletto, un'alacrità sovrabbondante, che avrò d'uopo di freni 
r ili indirizzi, nini «ili ili filinoli \iui vi ri sovviene d'avere udile dalla bocca 
d un fanciullo di Ioli proposizioni che spesso si desiderano iti qualche libro 
di scienza, e cerli dubbi che v'hanno dato a pensare, e non poco? 

L'adolescenza è quasi la sola elà in cui si formino le prepotenti inclina- 
zioni, le or destissime passioni per ogni bella ed alta cosa, lo spirilo dell'os- 
servare, le abitudini al vivere denlro da se per far poi vivere gli altri della 
propria vita; lo che lutUi come ha formato i grandi filosofi e i grandi [meli., 
cosi ha formalo e formerò in ogni tempo qua' sommi geni coi quali lo nalura 
ai piace talvolta d'iotertenersi in famigliari colloquii. Voi m'accordale che in 
quel fanciullo the solitario passeggia pa' colli di Fiesole Vanitoti accendendo 
ali jffelti sublimi, vanno germinando ben molli dei grandi propositi, d' onde 

Ammettete che quel novero alunno del l'erugino va già cercando nel ciclo 
le caslc imagini di tele immol lali. Acconsentile che Li quel povero paggio 
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che origlia all'uscio d'ima stanza por ascoltar la lezione data ai figliuoli d'un 
(lodili ' già gran parie di quel sommo ohe dora moto alla terra e rimetterà 
nall' immolo suo soglio la maestà del sole. Ma allora Insogna pure conceder- 
mi che quel povero artigianello di lloeshult nella Svezia elio piango nella 
licUrgu il' un fabbro per non potersi rimanere coi suoi cari fiorellini, per non 
poter più raccogliere Jal torrente le variopinte pietruzze, per non potersi 
fermai' a vedere le industrie d'un ragno, ò già molto di quel Linneo che 
colla grandezza dell'animo vincerà quella delle sventure, e si foni lesinine 
nei regni della natura. F. bisogna pure concedermi clie ijuel figliiuùi d'ini 
conte dì Francia, che per attendere allo studio resista elle sedmriuni dello 
ricchezza coi) tanta virtù, con quanta il primo resistette agli sconforti della 
[invertii, non pini min rsslth ijm-l .'nuiile clip tulli i tempi inchineranno 
sotto il nome di Buffon. 

Ma odasi come lavelli chi pu.i saperlo per miglior prova d ogli' altro, 
l'autore del Cosinosi • Enumerando, cpli dice, io cagioni clic pass por- 
li lacci verso lo studio scientifico della natura, noi dobbiamo rammentarli chi 

• impressioni fortuite e In apparenza fljggHrre hanno spesso deciso nella 

- eiovenl.ti iti tutta l'esistenza. L'ingenuo diletto che in noi si produce al 

• vedere la forma articolala de' continenti o de' mari interni sulle carte geo- 

■ grafiche, la speranza di contemplare quelle belle costell azioni australi che 

• mai non mostra agli occhi nustri la volta del cielo nativo, le immagini ilelle 

■ palme di Palestina, a dei cedri del Libano contenute nc'libri santi, possono 

• fiir germinare In fondo all'anima d'un fanciullo l'amore per le spedizioni 
« lontane. E se mi fuse peri il fiso ili qui in te mi un re le mie prime rimeni- 
» brande giovanili, di additare gli oggctli clic m' inspirarono per lempol'in- 

- vincibile desiderio ili visitare li- regioni del tropico, citerei le descrizioni 
» pìi.liiri'-clie il. 'Ile isole, del mare di'l miiI di Cinigia liirster, i quadri di 
» llodgcs che rappresentano lo rive del Congo nella caso dì Warrcns Ha- 

stingi it LdikI ni i mi colossale (Ini punirle in unii i.-.-i ! . ine del jji indimi 
» ludaiiieo ili Hddiii". » t:iii por cuW'> che d'jvrami'.i (mi volgersi come ad 
esclusiva occupazione ollri studio della natura. 

Tutti poi quelli ohe limili ; i I"] . u.idii dulie nostre scuole non sa- 
ranno divenuti naturalisti, imi samimosi nilti od altri studi, non avranno per 

ijiicrln meno prolnmla vcucrazi : mc ibi Inule all'elio verso la scienza 

di'lli Inni; uè sani poca hi Imo griililiidlne ed ammirazione per gli uomini 
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che fa (inula progredire- iNelle ore di riposo dagli aLiilunli esercizi!, com'è pio- 
pria ili chi solleva lo spirilo cangiandone Io orcupazioui, si diletteranno di 
leggere in que' libri, in cui si ragioni in modo don inameno di queste ninfe- 
rie. Ed ecco di lai guisa cui tempo tutta la classe del popolo eh' ebbe una 
educazione letteraria tonnare allo scienza un pubblico motto grande e 
molto animalo. Taccio do'ontli i, dir n soddisfare quel rri'sccoti' Insogno di 
i ili- ti. ione che si dimostra ne' tiene educali fanciulli, suiiu cus! retti a niellerò 
loro in mano ogn' altro di un nuovo libro, i quali ben in' immagino che leg- 
gano i libri primo di metterli in ninno ai figliuoli: taccio de' maestri pubblici 
e privati che hanno una continua e crescente necessita di andar molla pili 
innanzi in questi sludi di quanta basii alla scuola, c taccio di tante e tante 
altre cose che si poi n'iihr ro n^i ungere, valendo le gii delle a dimostrare 
l'assunto. 



i\on basta preparare il pubblico alia scienza ehe ha da venire, non basta 
suscitare negli animi di certi gioranotti un latro irresutibde entusiasmo per 

osmi, ed infuri ne le inculi allo spirilo d'osservazione, bisogna poi che non 

nimichino li: senili acconcie u far ili essi buoni naturalisti, A ciò varrà ci'i - 
in m'olissimo la bella parli' ehi' s:m.ì fatta alle naturali discipline nel pro- 
messo riordinamento degli studi filosofici. Però conviene aver sempre in 
mente che uno non dmana naturalista sui libri, nè consumando alcuni anni 
sullo panche d' una scuola. 

A fare un naturalista bisogna che l'alunno da bel principio eserciti f Mi- 
cino e la mano nell' uso di lutti quegli artifici eoi quali si vuole interrogar 
la natura. I tevc anco lin dalle prime apprendere a rappresentare colla ma- 
tita le cose vedute ; unico mudo d' imprimerle spiccate, compiute, ordinale 
nella memoria. K siccome il campo del vero naturalista sono le acque dei 
fiumi, ile' loghi, del mare, sona i prati 11 le selve, sono le montagne vere e non 
i|iielli! ilclinciiU'. cusi 1' aiutino vuol essere condotto di frequente iicll' im- 
menso teatro della natura. E come deve aver sempre presente alla me- 
mnria che gli uomini Imito più facilmente s'indurranno ad apprezzare una 
disciplina ijiiiinUi [ini ne vedranno felici npplÌcazÌonÌ alle arti, e che, d'al- 
tra porle, l'applicazione è controprova delle risultanze scientifiche, così sa- 
rà pur bene che si conduca ad apprendere praticamente i processi con cui le 
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arti trasmutano e foggiano in mille guise le sostanze pei diversi usi dello 
vita. Per (ali cose, come ognun vede, si vogliono particolari istituti, i quali 
meglio che con altro vanno rondati e mantenuti colle associazioni de' ricchi. 
I riechi hanno, infatti, maggiore possibilità di promuovere nella lor patria 
le naturali discipline educando in esse di proposito i figliuoli, al modo di 
quanto costumuvasi un tempo fra noi, e si costuma dalle classi doviziose 
ti' ogni paese. Gli studi naturali ad esser fatti am qualche estensione e pro- 
l.nulit.i, ri riti e dono continui e largì dispendi in libri, in rullezioni, in viag- 
gi, tempo ed agio. Il figliuolo del ricco ha » propria disposizione i mezzi 
materiali per divenire naturalista ; e che ai nostri ricchi non manchino 
entusiasmo, ingemmi e talora aiielic gt-niu.. ne abbinino esempi solenni an- 
tichi e recenti. 

\l povero che mostra fcliiu dispoiiziani sia pur modo d'entrare in quella 
scuola ita cui ci devon venire i naluralisli. i\ln Insogna poi aver presente 
che mentre il ricco sarà padrone del suo tempo e libero di darsi a ciò che 
pili gli pince, il povera non deve istituirsi in quelle arti elle nun gli fruttano 

tii.-i da poter vivere e ila prugreilire ne" Mini Mudi Tali -ari'tiiieie jl impie- 
ghi di eiin-iilinri .■(gi-nn.untei pei 1 quelle euse in cui I' iiernnainia ha d'uopo 
di consigli dalla seioina uatuiale : di riiiertalori delle piante the spontanee 
crescono in paese e potrebbero coltivarsi con vantaggio, delle ricchezze mi- 
nerali del suolo nativo tuttora ignote ornai note, degli insetti nocivi od ulili; 
mipiedii di Mangiatoli che visitino altre contraile per conoscervi le varie 
applica/inni fatteli ilrlla si.-icu'a alle indiislrie. per vedere quali nuove pian- 
te, quali nuovi animali ulili potrebbero essere studiali dal lato della cultura, 
dell' ailduiiiestie;i/iniic. dell' ncclimaziuiic. ecc. eee. Come valgano a queste e 
a molte ni [re cose impLirlauiissium i sussidi de' Municipi, In mostra quello di 
Milano. Ma sopra tutto devono a ciò dirigersi gli sforzi delle speciali socie- 
tà di Naturalisti. 

Ne minori profitti potranno derivare alle naturali discipline dall' opera 
d'ili \coailoinie. I frizzi, i rimlteggi eunlni le Accademie san dive; mi uoghi 
anche troppa ciuniini ; esse perà e furono e sono indizii di aulica e profonda 
eiviltà ; fnruno e sono apportatrici di nudili e malto bene, ed è facile il mo- 
strare con che semplice mezzo potrebbero rendersi ancora più ulili. Trovansi 



in Esse molti noinini egregi, che, por estere [tiretti per diverse vie, rade 
volte possuno condursi e qucll' associazione di sforzi per la (piale appunto sci- 
nosi rondale cotali UtjtnzjonL Un medica che a matematici ragioni di scirro o 
di volvolo ; un matematico che lavelli a filologi di coefficienti indeterminati, 
di differenziazione, di funzioni di variabili ; un erudito che redintegri a geo- 
logi epìgrafi etnische e scopra nuovo radici delle lingua de' Copti o degli 
Indiani rossi, possono trovare, e trovano non di rado iillni/imie < i luiipni- 
so nell'essere condegnamente apprezzati. Perù fa pur d'uopo confessare che 
ove te minori Accademie piuttoatochè lasciar libero ai propri soci di spazia- 
re per tutto lo scibile, del e rmìii ossero di volgere concordemente gli sforzi 
di lutti ad un solo e determinato scopo, in un ristretto e particolare eserci- 
zio del pensiero ; e se le maggiori si scomponessero in tante sezioni in 
quante lornerehhe meglio secondo i casi, non riserbando che a qualche 
cotenne circostanza le riunioni generali; sarebbe assai più facile avere da 
tutti un' altivissimn ed efficacissima cooperazione a far progredire ciascuna 
e tulle ad un tempo le discipline. 

Potrebbero aggiungere l' incoraggiamento di piccoli premi per lavori 
anche di non lungo lena, uè di massimo rilievo. Cosi troverebbero ben prc- . 
parato il terreno quegli Istituti, i cui membri, a gloria del vero e nostra, 
spesso con pari sapienza trattano la sesta e interpretano Dante, lì ragiona- 
no della più alta filosofia e ti ricercano il cuore colle mirabili iudustric del 
verso, t' insegnano le leggi della natura e fermano il codice della favella. E 
si scioglierebbero assai più di frequente i temi proposti dagli Istituti mede- 
simi ; temi che non devono discendere oltre quel lìmite che è conveniente 
alla dignità di tali corpi scientifici, né potranno il più spesso avere soluzio- 
ne finché prima gf ingegni non sianosi di continuo esercitati in minori pa- 
lestre. 

III. 

(Ili uomini ili Ii'IIitc inllii Inni iiifliiwi/a mi|h\i li- vsrii- •■lussi rlilh So- 
cietà possono giovare grandemente le naturali discipline. Essi devono far 
sapere a ohi non se io penserebbe i molti sussidi ohe gli studi naturali reca- 
no ai classici ed ai filosofici. . ■; 

In quanto allo studio de' miti, è da ricordare i molti simboli sotto figura 
d'animali e di pionte che hanno lor ragione nei caratteri, ne' costumi, negli 
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usi, nelle cedi di quelle piante c eli quegli umiliali. I geroglifici degli Egizi 
hanno siili ili origini e simili i cai-atteri della scrittura chincse (21). E, se 
taluno molo sapere più avanti, legga in proposilo il discoreo sesto delta Scrii. 
lare Iviiiana di Btancliellì da dove incomincia: « Hidcrà forse taluno nel- 
l'udire che le scienze tìsiche mi dessero occasione di cominciare a parlargli 

ili propesili) (Villi mitologia - 

Si rileva dalle opere del Bossi, e dell'Ilaiiy, quanto giovino gli studi natu- 
rili all'arci li^in. ."-il ili l'In' ilii.-i' il \ ci'iuisliiJi - « il amu-ccre la soetaniQ 

- con cui fu lavoralo UH oggetto glittica putrii insito importantissimo per ri- 
p levare l'epoca e la patria dell'artefice la ricerca delia sostante 

- spi' ci al ni ente de' marini antichi in cui sono travagliale le vecchie sculture 

» nuovi lumi agli sturi! are fico log ini pini su ìiiiislnirr. cicchi- si potrebbe 

» talvolta stufivi ih- l'epura del mommicnl" preso in esami'. ■ « Si sa come 

- di alcuni monni dai greci artisti si comincili n far uso in corti determinati 
• tempi, coi™ di altri si cessò ili adoperarli, » perei»: lo cave quasi aieslin- 
. sero, o perchè scopertine di nuovi c di migliori di quelli usati un giorno, 



stanno le roceic c i minerali adoperali nelle varie Inr urli. Ti fi i molti scritti 
ili propositi! si possono leggeri! quelli di Marcello de Sorres sugli animali 
noli agli antichi, i|Hclli di lllainville nella ' Istcngraphia siigli animali sa- 
cri dagli ligiyji, una follo di passi c di memorie del grande Cuvier, e i 
recentissimi studi dì Isidoro (.eoffroj de S. Hjlairc sulla Gorilla, pei quali 
fu determinalo il termine a cui si condusse Annone Ite de' Cartaginesi ad 
suo Periplo, primo .(aggio che si conosca al di la dello Slrello ili Gibilterra 
e lungo la costa modellali: dell' Africa. Si sa dalle opere di moia nostri 
Italiani, c dal Diaconi'., tur Ut mioin 



ni preziosi sussidi che possono venirle dalle cognizioni delle regioni botani- 
che e zoologiche), non si rivolga particolarmente a richiedere il concorso 
della geologia. La geografia fisica, a strettamente parlare, può considerarsi 
tutto ridotta alla orografia, porche tulli gli occidenti dalla superficie del 
globo riduconsi a monti, od n valli, che sono pura spazi fra monti; dalla 
forma de'bacini e dalla natura delle loro pareti si derivano i corsi delle 
aque, e i loro congregamciili; da essi la correnti aereo, la esposizione, lo 
slato igrometrico, le liuee isotermiche, le i sor hi me ni che, ecc. Ebbene a stu- 
diare la orografia bisogna ricorrere a quegli aggruppamenti dello catane cha 
sano si si abili ti da geologi. 

Nella Cosmogonia di Esiodo, nella Odissea e nell'Iliade (che diedero ar- 
gomento alla mineralogia omerica, ed alla medicina omerica), nelle Meta- 
morfosi di Ovidio, nelle Georgiche di Virgilio, nel poema di Claudiana, ecc. 
ere., si vedo (|nau!.i ■risiimi In r-i i/inni di storio naturale alla interpreta- 
zioni- iKili nuloci ('lussici : mo inibii pur <>gn' altro esempio quello dell'alea 
i ijun-i- d'un puelu che l'n poi i-ionnu.-iciulo neh" alalo rtwlnero d'un naturali- 
sta (('. .Monti, Cavallo alalo di Arsiuoc). 

Le liiigui 1 l'h-sichi' ni' min si parlano che nella repubblica degli eruditi e 
in quella de' ual u cai isti. ISin^iu l'iiov quali sottili e profonde distinzioni 11 lo- 
liyiclu: sianosi diluite l'are do Lumen in poi per ia Labi li re il frasario spcciolo- 
p™, l'iosario eli' e sempre hiliiiu-^cnci, qualunque sìa lu lingua in cui è 
sccillii un opero di slurin naturale. 'Ir chi potrà dire che la parola espri- 
mente una proprietà materiale non s'apprenda e non s'adoperi assai meglio 
dupo che [u inciso soldi i sensi lo cosa avente quelle proprietà! F. chi non 
conosce la moltitudine delle proprietà materiali cadenti entro i tannini del- 
le naturali disciplini' 1 , e non so (lu: parole primitivamente impiegate a signi- 
liciiic piopriulu materiali pn-ainun n |.ussau(i di continuo ad esprimere alti 
menigli, iillc/ioui ri. Il '.miai .. astrazioni filosofiche d'ogni maniera ? Senza 

di clic, si ascnl li il I. mia iì,-l Unni; pi'ivliò dal consesso de' legislatori ddia 

l"a>i;lla italiana l'ussero siali esclusi i Usici ad i naturalisti, dopo che fisici e 
naturalisti erano stati i principali accademici della prima Crusca. 

La fisiologia serve tanto alla psicologia, quanto il carpo è ai servigi 
dell'anima. Ampia materia di studio ha il filosofo nagli istinti e in quegli alti 
che i fisiologi chiamano atti di caleuazione, di ripetizione, d' imi lozione, 
l'ha nell'influenza del fisico sul morale, del morale sul fisico, nella memoria 
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meccanica, eco. ecc. E qui pure cade in acconcio quanto ha delio il Bian- 
chetti sulla necessità che nella educazione dello scrittore s' incominci dal- 
l'uomo ff&ico per andare al morale. 

Poiché materia degli studi naturali è i! fallo che cade sotto i sensi, che 
non di rado si può riprodurre, isolare, assoggettare a controprova, ad appli- 
cazione ; i chiaro che il filosofo, prima di ascendere alle ardue regioni della 
metafisica, debba esercitarsi negli studi naturali, che siano quasi ginnastica 
dello intelletto. 

Oltre n tali e a moltissime olire considerazioni, deve renderai comune 
negli uomini di lettere il pensiero che istituto principale di queste sia di- 
rigere le forze del paese alla grandezza ed alla gloria della scienza, e 
magnificare negli animosi discopritori del vero i solenni benefattori d' ogni 
popolo e d'ogni generazione. Nel che la più bella parie spelta al poeta, (ili 
antichissimi vati posero a sedere fra 1 numi gl' inventori delle orli, i padri 
dell'umano sapere. La Divina Commedio ha glorificale le scienze e i loro cul- 
tori; Torquato cantava il giro del capo tempestoso, e la scoperta d'America; 
né le glorie de' sapienti a noi più vicini furono soggetto d'ignobili versi; se 
le cantarono le muse di Mascheroni e di Monti. 

IV. 

Influenza sommamente benefica sul prosperamento delle naturali disci- 
pline possono esercitare i ministri del santuario. Hanno essi dinanzi alla 
mente quel solenne dettato del santo e sapicnlissimo Girard, doversi inizia- 
re per tempo le generazioni allo studio della natura, « la quale già di continuo 
a sè invita le curiosità de' fanciulli colla bellezza delle suo fatture, curiosità 
che la Provvidenza pose d' accanto alla ignoranza affinchè il rimedio fosse 
prossimo al male». Sanno che i Padri della Chiesa furono in ogni umana di- 
sciplina veraatissinu; valga per tutti l'esempio dell'Aquila delle scuole, il 
grande di Aquino. Sanno come pel progredire delle naturali discipline, mol- 
tiplicandosi i trovati per cui si migliorano le condizioni economiche dei po- 
poli, viensi pure a togliere molta parte delie morali nostre miserie. 



— io — 
A'. 

I piovimi ila luraiis li, olire ni modi della scienza, De hanno umilissimi altri 
per £ fóndere l'umore di essa. Leggano e scrivano in quelle lingue, ndléqwJi 
si stampa la i>iiì palle (ielle opere di slnria naturali:: cil «lire ;i puliMi^ii-i' 
nella propria lingua periodiche esposizioni de' progressi delle scienze in 
|ii<e.-e, un stiumjimi i^lr.-il li in iplfllo lingue. Venerimi i li lui rie' primi imslri 

maestri, in cui sono molte di quelle ehe diconsi recenti scoperte ; ma la loro 
venerazione non sin come quella di certi medici verso t libri di Ippocrale, 
di'' quali fu dello; « Tanto li venerano elle neppur osano di appressarvi ia 
inunu. • -Poiché sarebbe ingiusto ebe noi rimproverassimo gli altri dì non 
conoscere le cose nostre, se non le conoscessimo noi stessi. Avendo appreso 
ne' loro studi speciali che si vuol comandare alla natura coli' obi»! di re .illi- 
sue Icaei, segnano questa massima quando hanno da far conoscere al pub- 
blico le proprie osservazioni e non le caccino per lo ria in troppo negletto 
veslc ; ricordando la sentenza che i libri scrini male non sono letti. Dì che 
sapranno le ragioni da Houli, da Perticali, da Venanzio e Bianchetti, ecc. 

Pensino invece che le grandi scoperte, le solenni riforme, come nelle 
scienze fisiche, cosi nelle oaturali, furono sempre prodolle per opera di que- 
gli ingegni ohe fecero camminare di conserva gli studi letterari coi naturali. 
Di che ltedi, Vallisnieri, Darwin, Zimmermann, Heller, ecc., danno splen- 
didi esempi, e il più splendido Torse lo dà Wolfatigo Goethe, che colla teo- 
rica della metamorfosi delie piante ha rinnovali gli studi morfologici. Final- 
mente è a risovvenirsi di que' grandi, di cui disse a Lesbia il Mascheroni : 

■ Molli di lor polrian (eco le carde 
Trnllar di Febo eoa maestre diln. ■ 

Tolga Dio che presentino al pubblico il triste spettacolo di sfrenate polemi- 
che. Non imitino l'esempio del Guìlandìno rimproverale da Geslicr per aver 
contristalo il cadente Mattioli. Se discutono non seguano Forlis quando 
motteggia Basilio Terzi, ma Forili e Testa quando si battono con armi si 
i in-h'si da mediarsi gli elogi dello spettatore straniero. Le irreverenti, le in- 
generose parole vieti poi tempo clic il cuore odo le vorrebbe aver dette. 
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Amino la gloria e In iiisrgiiaiio non pe ninnai] ili i a • ^■.tìll-m, ma ijuHIa 
gloria eho sola <■ premio a hmjllie a iviiero-e prove. \on s'affrettino 
ad afferrare un'apparenza l'uggiti v'n eli glorili: lumino più In cntlivii opinione 
ili (piatilo uViiileriiiu la Lnnin : assai piti ilìllii'ilc è il ilislniggcre hi pri- 
tua che il rormnr la taconria. 



CONCLUSIONE 



Fu dimostrala l'utilità della storia nuliirale non soltanto per le sue 
materiali applicazioni alla vita, quanto ancora per la sua influenza come 
mezzo educativo e tome sussidio alle lettere ed alla filosofia. 

Fu dimostrala la gloria che tiene agli uomini che la fanno progredire, e 
ìa dignità che viene alle nasoni in cui fiorisce. 

Fu (allo conoscere quali glorie spettino al nostro paese negli studi na- 
turali, e con ciò fu reso manifesto quanto questa terra e questo cielo siano 
propizi ai progressi di tali discipline : al che portammo i giudici de' più 
gravi autori A' ogni paese. 

Nello stesso tempo furono indicate lacune da riempiere, e ciò per sen- 
tenza de' nostri. E sonosi dimostrate le opportunità, che ci sono date dalle 
nostre istituzioni. 

Corriamo adunque animosi la nobile via. Ognuno s' adoperi coi propri 
« promuovere gli studi altrui, e ai tolgano perfino i segni di « quella deplo- 
» l'abile divisione fra le scienze e te lettere, per la quale sovente i dotti un 
■ tempo sgrammaticavano, e gli scrittori vaneggiavano, n (23) 



L. M. dott. Rossi. 
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ANNOTAZIONI. 
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AÉRIS Sil.UIIUlTAS 

JOSEPH! PAIUNII 



V KR .Hill SCO ]'][ ILI l' l'IU l'UOKESSilHK 



ìfi londem mitra fai (il regnieicere (erro. 
Kupiftì o puledri rum teolu tu pi. 

J :< un'In lMÌf(iril,-l rirni Ni((\l(!S 1 1 r'V ; ? KJlHilll, 

Ulani, jamdudum ijuaw fifri perdi.! imdff. 
l'iteera puimanìi percadit runcln cnpan'j. 

Sete HiTjcnf, oiunc* irnienti aigue uiai 
Auelifer hit ter, oegroj qui lincila! iutiei. 

Et reparai mr«, exMaraioue animiiii.. 
loti Aie (fcioei'il mu/eianù flatibui ÀUéler: 

Haec regio eil etisia undigue UUajuqii. 
Oline noti ed Coreo», gelido ani (pimi ad «re, 

Euateal pennìs eijuiierore luti. 
.Voti lite ulto palai, corniplo flettila limo. 

in rapita agricoli* noti adoperili unitili 
Harhoiai nebulai : clivii al jemper flpricii 

S'ìl mediti irridi multiti tlnrsa die. 
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Hi male sit, nastrile qukuittqtie inijirrirùita urti. 

.Stesuare m/m'o Jnm ( ,ro|>e /ècif «niuu ; 
\etitexitque amen» civilU clown m/uni. 

Scrm'iJ el inerì», diVifiit-gire jiiw. 
H;iur certe impliriltim Optar ttitjmt km criniti/e poemi 

Piumini» infreni triste Intumen lutbel ; 
Unite caput lottati. Umani exsecratur, ri Stai, 

Tarn mule queis cursus est rr.murulits, iitjiuti. 
Pallina, squuiitia, larvali Miseranda figura. 

CuUontm est species, quas mala orgsa lauri. 
M Ubi. praenumeo, cnii ntaleeaute, timentlmu, 

Prtiximitas lalis ne noceut segeiis. 
Ist ego divorimi laeta in regione incortini, 

Duroni felices, et lira nube ita, 
Feliei uinnixivs galli, guae membra labore. 

Vt terni, tjmi vegens est lumen, atqut vaimi. 
l 'tiranti» hi. liber. tiri tjiui inurmurul linda. 

lìrataqm ab arborei» tlecitlit umbra tamil, 
Rustica saecla meii ptrgam celebrare camoenis ; 

Dispersa line illac, qua seges alma viret. 
il nuntiitam cestenti nec non rliriique paellas. 

Queis Intera exsultanl, corque virile mieut; 
Kl facies, quanta venti*, et sole perniiti, 
lina placet vivae sparsa nidore rninr. 

Queis deilit Aie auris 'dttlcilna usque frui, 
■Itiris, quas variai lanper, rettditque salubrei 

bentos, et illimi rivalus amne finali! 
I rbi elioni nostrae placidi clemenlia coeli. 

El puntai spirans intra inlubris emt. 



Seil i/mi iYalwrae (uni jiulcrn liner dono (aventi/! 

Inter amritìem, [wruriawigue lenef." 
iVim ìalh he li fuerut rimim alngnnre pallide» .» 

Moenin unii! etiain Iran") nd i\»d maini 
fii'utì), in |irnlij fair niarceicere ; et inde 

Attigua fi» rum spargere nube diem. 
CoiiiTiiunuipie J<i/m jioiiil ponrp>»il eguormn, 

()nu Iniiio etnei «mUi'liotie hunail. 
E», e» ijimi/ryugei [irr rnmjitfo giiapgiie raiie.nli 

Insiillaiii jjo|ih/o; fhifiu pi l'Ira prabal. 
Si;f."».il;-M vi'/il dir- ineilffin. Iliifiilllriigili'. irnirlimgllr 

««imi (ili... Mp» .'» hm> »%■-.• 
.1 Mimisi ti Hfuiuiij dmunum» imi/e in&nt 

il jfrufii' inagiii/ieu npdpi /mini «rifilai ii/iiin. 

Ef IIUCKIS (ÌIVHM filli '-fri IV ('/e/ .«ifiblM ; 

fforiiffui nfgue efr. ejpuo uligine, murò» 

Sublime» iiiler seguii, inprigue monel. 
/'febejigiie larei, ik creta, «umore redwidani 

Petliftro, infetti! halitUnaqué tiùant. 
Quii! lo/fuor, ut pattini de/imcia animatili vidi 

Objaceniil panini |ier [ara, jiergiip vita, 
Ptilridaquf! tn/Sctaiil art d'ut Ipnijiora sodi, 

Dr/iimie lieu «uni .' rarue ubi (urlili /regiipns ? 

l'rfcii pereumt, gnor nandum dedita io uni» 

Recfninnnt Lei)*»: torve Tlieuii» njjiicif i»(ud; 
Seti priiialus tner», i/nae »un, »ola peli/. 



Stilile, tjuid elusile cole» etrtigint nitntiiT 

Diurna pula» danni» pnbtwa abtut fui»? 
Venuti quo npiort quo me metti nnpefiu ej/ii 
Collibia a pulcrit, fertililnimiw. prorul. 

PnrnianMfuc (on., non rurwfite iwM*- 

4rre atleti ^ucdmi mifue sinii*.* 
I lifr mylertn ìrndatiir tramiti- fervent 

Meni tuta, judkium tufacrjrufun/Hf' jimin. 
fVfè. nft tiiimuni /elix, « jungere 

( fi/»- /fciriniiimp «irjiiimi Annnnni'nn 




PIATO SPECIALE »' INSEGUIMENTO 



ran L' asmo scoustic» ism-sj. 



Studi d'obbligo. 



„, Re-llfta... _ Due ore per acltimnno. 

menta .ni primi oiu articoli del Simbolo degli Apostoli (Fiertnl. Catec]iÌ5mo|. 
W l,lBpr». Idi.... — Ire ore per Ultima M. 

Slittanti!'! " iiììe.llM. Pr wimiii. T,.rlsi ii> pulii ri. T.i. .Ielle prepusliioni. Or- 
tografia /if. Pani, Regole eleni, dello Ungun ItaL). 

Lettura e rccitaiimic t^mbiomli. Letture, P. I.). 

Temi. Favole, racconti e riduzioni di .erto in proto, 
e) Uafni tali.. — Selle ore pertellirai.no. 

Grommili». Forme regalar! ; declinazioni di tiiitsnlivl, di aggettivi, ili pro- 
nomi ; numeri cardinali ed ordinali ; conjugaziooe dei verbi regolari. Pi-eposliìoni. 

Euri-ili ogni giorno tulle cole imparale e vocaboli n memoria. 
fStìmlU. Grnmm. P. i). 

Lettor» cwtta per accento e quantità. — Traduzioni. Dopo qualche mese: 
Vile di Hotè e dì «..teppe (Marnanti, Epilome HilU Sacraci. 

Temi. Propotiiiont tulle regole apprese. Munirne morali. Brevi biografie 
dei Greci e Romani tiri. 

Geografia Ionie» delle cinque pini del mando; mori, laghi, fiumi, munti, 
dMllani politicità (BelrVitoer, Primi elementi di Geografia). 

Eternili in licuoln ed a casa. Si delinearono le regioni secondo che fi 

AnrofETici. Le quattro operazioni principali in numeri interi. Frazioni 
ordinarie. Frulloni decimati (Meinik, Aritmetico, P. [,). 
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niwprn alluni caratteri più eisniiiitli 



Unione. — Due ore per selliiipwia. 

Ulti™ quattro articoli del Simbolo ; dolla Sperali» : dello qualità dolio Pre- 
gtlttni della Orazione dominicale; dolio Sdutuiione nuditi; dello Curiti In 
generale (Fknmlj. 
fan Italiana. — Tre oro |*r leUtnina. 

Gru nuli alici. Olila e rolort tìelle propoli i lotti uri CUI menti utili: dolio 
™iruiion(. Ortografia (Pitali). 

Trini. Rncconli,pi in;i|',ilri,.'iili- ili Stm-i.-i Aulirli Di-.-ixiziiini ili coir naturali. 



[Voi Semestre li." Prinei|toli modi lìnUlliti. E.-orc 



nodello pTandeiic (Marnili, Geom. intuii., P. 1). 
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Nel II." Seoieslre. Bobinila. I)eitrfiionr iti ultime pillile, l|ulliili ur 
oli" 'recintili: in via elementare e modi) de tenersi nel deaeri'ere i i. 
i aetondu il alatemi! di Linnea (Fùchcr). 



Lettura e recitai Ione. Brini di posala e di proso (Àmbrotoli, P. li 
Temi, Itacconlj, principalmente di Storio Medio e Mori «no. D Meri ritmi 
latin*. — Cinque ore per scllùnane. 

»i dei «li (Sciulli, F. ti). 



l 'V'il'l'i : >mili : Ajjjrflivi : l'i ;,n : V.it... 

liquidi (Km,, Granuli. P. I.). 

Esercizi n meo ni in iscritto adi e Ita 
Versioni di Esopo (nel Semestre IL"). 



conquista di Gru- 



Dolla scoperta di America alla goerra dui treni' anoi (BilùmoJ. 
Tanto nella Storio Medio elio nello Mo.leroa >l rllergrnV) pli .Tre 



«inemlojia. Esame di alcuni minerali : rirogniiiooc dei earattrri costanti 
e dei modificati, laro «lon per In classificazione. Cenni di Geologia (PùtitrJ. 
l'I rhi,. p.p.Ure — Due are per settimana (nel II." Kemeelre). 

Primi elementi dedotti dalla Blineralogla e dilla Geologia (IhtmyartlKr, 



Itetene — Due ore pei' settimana. 

Lezioni sopro i Sacramenti, cominciando da quello dello Cresima ; sopra il 

link: sopro i Novissimi (FieroiJ/. 

Protoni. Dello lille epistolare. Delle varie .peci* di .ersi e di componimenti 
poetici. Fijiure di parole. 

Lettura e reclloiioiic. Bruni <JI prosa - di poesia, i|UCsli ultimi scelti ad 
esempio delta varie i|ietio di verso e ili <"M|i..;] inauri i-liti f 4mbj «ioli, F. Iv|. 

Trini. Lettere, principalmente descrittive. Oro aiontoll e. Esordii di versili. 



i tradurre dall'Italiano ni Latino. 

>■! ti. ^CI1U':1| .■. I'i.mLl |iiilli'.| liIl ili-Ili Mliiii'-i ■ I -.- i .ll'iili 'A'j'ig. j:\i:iiiii. E h . L]f. 

alleale. — [Vel II.' Semeitre: alcuni brani belli della Cirope*n di Senofonte. 
UeogriBi. — Ire ore per wlllman*. 

■Vel I." Sentire. Seguii Il.i .Storia Moderna. Dalla pace di Vestfalia. 

idioma). 

Geosra Un relativo e suo complemento, e un giunte statistiche. 
Nel II." Seincitre. Prospetto del progressivo injrandimenlo della Angusto 
asa a' Austria. Punti principali della Storio dello Impero Austria» (Httltmo). 



L i j.t z o-3 Ci 





Letteratura. IMI ìbìil' . 1 n l.injuj <• delle I.elleralurii; <|miilru gnlerali- 

iJelli Letteratura del lecoli XIII e XIV. 

Lettura e Ritolta». Alton! brani ili pania e ili prosa da Trecenti iti r da 
UunUrocEntÌ!li [Carrara, Autolouia imi. P. IJ. 

.Terni. Narrazioni, orazionrelle, descrizioni, tracciatone ai ginTani I' ordini- 
p.T [muri priri.i|nili. Pi'. r-MT .izii. ili -i ili.'ilr in pinna |||M|||'I||. ['iiiili'EIO dli 

■i Ungu InllH — Bel oro por setllnLunn. 

Lelturo. lilo Liiin, il*. I ; lutt.i ilei [i.il.aii luì plrtri, ciierre puniche — 
Q.idi,,. aiUnarflal. 

Esercii! di erammatica e di lille. 

Tomi. Verdoni dall' Italiana, nariiiiiiml, dticriiìoni. 
il) M.jru«*r»OA _ Uuillro m per .fllimunu. 

Grommali cu. lì i peli z in ri. lidi,, liliale ««polari. Sintassi. Dialetti (Eirla/ 

Lettura, i»! I' Srnutrt; tliilla I : renana ila S .nudili t.n di Scìnàlitr. — 
M II." Soiuoslro : Omero, ll/ndr, libri 1 * II. 

Temi. Verdoni dall' Itili ano ; modiBciiicni dui Ulani dell' Anton' spìi-nli. 
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Nel L* Semestre. Sturili Aulica, nini iilln min Ir ili Alrmiinln. il Grande. 

.Nel II." Semestre. Storia Antica, dmllu morie ili Alrsjundro alla conquisili 
ilclla Grecia pur opero del Homoni filaria dà jwuo/i untieni, l'amico lesto per la 
□uh 11. di Umanità). 

Geografi» relitta, con eserciti nel delincare le regioni studiata. 




Radici. I. liguri Hill. Eqgiitoal di I." grado ad una e più Incognite, Iiitinduiione nltc 
Equaiioni di n." grado. Esercizi in Scuola ed a eoa fToflif., Eleni, di Algebra). 

CioniTM*. luti» lo (iti in-ii i.i jiii.ii.i. j; sf i-cLii ti.Hi, i bulinimi!- dei problemi 
■■ tulio dimoslraiione dei teoremi in iicuolu ed a casa. (Itagli, Elementi di Grumi- 
irla piana). 

Pf"pri|. . . . 0 H m 

Divisione delle planle. Geografia botanica. Utilità dille piente (Scrini propri). 
NELLA CLASSE VI.' 

Leilonl sopra gli argomenti fnnilamenUll della Verltd della 11 eli glolie Cattolica. 
Oggetto dello Ili-ligi .ili w..- hi ini. Ksi,tr'iiiii ili lliii i: .«lui attributi in gene- 
iole. Dello Prov.idenln in portleulore. Insiline lenta dello Religione naturale. Mì- 
Jjtì i: l'r.Tiili ili llis Religione Rivelata. Propaga lionf ilei Crlslioneaimo. Martiri. 
Coronari della .era Cblesa (Scritti propri). 

Letteratura. Quadro generale della Letteratura del leeolo XY [Scritti propri). 
Lettura e recitali un e. Brani di Gin [[liei: elitisti eoli oswrviiili.nl filulnfiiiì» i.l 

r) l.lnpu, liti» — Sette ore per sellimona. 

Lettura. Hel L" SamM Croie: Bdbm i io ite, TlrglUs: £>nd< e uu'Ej <«j „ . 
Sei H.' Scmeitre. Continuaeione di Cesare e di Virgilio. 

il) 1,1 usuii parw — Quattro ore per Hettiman». 

Grammatica. Come nella Classe V. 
Lettura. Omero. /Me: lib. I, X o XII. 
Temi. Come nella Ciane V. 



iV-'l I.' Semestre. Storia AiUllli, lin.. alia Lr-isiuL^i-Ji eiiiiiv' il.'i >j?..li | 
tpdU antichi). 

Nel IL" Semoitre. Stori» fedii, (Ino a Gif gorio VII. (Btllono/. 
Geografia Aulica cenile dimostranti In dividine peBUct degli : 
incieli epoche della Storia Media. 



« Binili Minato. — Tre ore per witlmona. 

Hel 1." Semnlre . 2«*foo (millenni lieo. Principi i generali ili 0 ruminerà li 
.liFijiotasiaanLnafe: brìi n pplicaiime alle rlo«,i r.9 « b -lì m.lini.nià ìj.wììimiii- 
dei Peci, dei Molluichi . dà Polipi. 



li Geologia, con Uj.tiali j iyn.ii .IL ala Pai r.. i Suini p-i.; 

M.l.l.l CLASSE VII.' 

Ma»rlall^in.nalunili^o.»oiÌDD>uirno.Pan1'iimo.Ind1n>rtnllin>n.rIfceniti> 
e possibilità ili uii.i Hivi luinnc ilMim: -uni crii. ri. Autore- del Cristianesimo, 
e primi propagatori; I Dogmi, l< Monto. Effetti della Religione Cristian» 

M Fl!ri...iin — Tre ore per te [Umana. 

Nel I.° Scmcslb'. Pticotoqiit Riapri™. Pir-ii mirali, ['acolti dell' anima |n 
SL'otrale ed in particolare. Eliciti e ititi delle lacolli. 

Hel II.' Semestre. Logica. Preliminari. Del pernierò In generale ed in parti- 
colare. Deuniiinr,-, di* I pi m.. tàiii.ji/i-iii l'Ttii'h irhr M p/nutri'. A :■ ry. 1 1 ■ 

sto e comuni emione .Iella .iipuiiinnr (Poli, VMo. di Filoioflo). 

t) l.ininn It.ll.n. — Due ord per settimana. 

Lettura. Brani dei principali Autori di questo periodo. Se ne mandarono a 
memoria 1 migliori. 

Temi. Riduzioni e limi discorsi o dlssrrtotiom Murielle, filosofiche, letteritrie. 
■0 Llniia tnlln.- — Quattro ore per icltìmonn. 

Lettura. Cicerone, orazioni pni Stilane euro Lit/nritt. Virgilio: Eneide. 
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Tviili. Tra.laiio.ii .IE l.r [-atti lini l.l.i.-in Italiani, e modiS aa .tulli a rias- 



Temi. Cura! nelle Classi V e Vi. 
lì — Tre "re per settimana. 

jVel I BemHtrt.SUrb .Uriti»: <!■ Gregorio VII ali. scoperta d'America., 



Aloemu. Equarioni itidcLcrniinata ili L" grado ed en 
esso erodo. Progressioni. Intercisi. Combinaiioni ed opp 
ioomio elevato ji polendo (Toffali). 

Esercizi di problemi e del colaidr. logaritmico. 

11. Sei I." Semestre. Ripetizioni dello iati 
ii, Ti i;iini.i:irl.i.i i- Si|. r( lii.i. .1[>|i1ìi-ihìijiii- d.- 



nel pillilo e Sezioni cordelle (Scrìtti 



Proprietà generili ili-i ivr|ii ■■ In, n,.,.iiu,>. l'i i.u n.i fondamentali di Chi- 

inica, con riguardo speciale a quelle parli che più giova, conoscere per lo Fisica e 
che danno luogo a più Irenuenli ed imperlami a|ip]iu.ni jiii. ÌM U.ilmij.i. D.-l Mu- 
goliamo. Della Elettrici!» fflaunjnTtiKr, Principi! folldamcnUli di Kisic.J. 



Lezioni iiiturm. V ,uitciuir:i,., I' intaglila, la crcdibililà ilei litri dell' Siiti tu ... 
■LI Niiii.o Testamento. Fatti di. ini : Profezie, miracoli. Le H escrezione, fctaliili- 
mento del Criilianciimo (Scrini propri). 

iVel I," Semestre. Hitafiira. Ontolngis. Cosmologia. Psleologia. Teologia 

na IL" Semestre, Morali. rrallmlqarj. Legge mortile. Possibilità del fot hi. 
incitici. Dovrre cTiiti'i. I ìsij . 1 1 1 il y. i . . il. inuiole. S[»:ci. il.i illuni. Boleri universali 
e particolari (Poli). 



" Lellma. Diale : Hftraa, dal Canio 1 ni X e dal XXXI al XXXIV. ; Purga- 
torio, dal C. I al V e 'I. 'I XXIX «I XXXIII. Pelraren : fenili noi riditi. Conso- 
lli cimine e il Trionfa li.Jfri «orli. Si lini,,. ,ìm cl-»iiì «orici mila Inrtiienii eia 
laro hckJUU mila Lingua e tulio l.HH ,il ■„. ,!, II,, principili fornir arll- 

I.cllura. Tncilu : La eifo di Sorvola, CiMiune : l'uraliana ,„<, De/Maro. 
Ornilo; Ori/ ielle dol ILI.. I. ir. .lui l.l. .11, e .pali™ dal libro I»; Epodo*, VII ; 



Laura. Nrl I." Seincsire. Omero, llia,k, Hb. XX, XXI c XXII, con lutili 
Binine ira ed esletien. 

Bel II." Seiraslre ; Finitine, Jpalùjia di Sacrate. 
Trini. Come nelle Claul V, VI ir VII. 
I) Moria a fll|rlh — tre orr prr leniniana. 

Nel L" Bemcilre, Storia Mudrrua, dal tccuhi XVII al Ir-llall del ISIS 

CeogruEa trillili. Staliilica (Leiiuni tiri Prnlwinre traile dilli Statili ielle 
ti tr*nKk c di Firn*/. 

Sei 11." Semeitre. Studio delle più importimi condizioni spegnUthc, eliia- 
Braflihee uitlstirhp dilli Mnnnrcbia Aulirla». 

Aeuillci. AitrniioraiD.Melwrnlejin.IliaHuillo delle dutlrlne. Brr.« ilnrl» dfHr 
«cieme Siici) ?. Cim.i il 7 ioni hi! numidi, ini, ■ulivi nella file-nlia naturale (Bnmn- 
norfner, P.-lnr-ipii eoncletnenlall di Filila). 
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B. Studi liberi. 




linno l Ycriioiii .li squarci slcIlì «liti niiplinri aoriltori tedeschi (Filippi). 
tono III. - TroduiiOlK della Mario Stuanto di Schiller, con chic risiimi iilolnficlir 

èliche; cwnpu^iziuiiu ili liiu-ri- IjimìiNjn >■ Ijìmii-unV ili nomini Illustri fieli' Au- 
si™, Storia delle ejnut.i^ i.-'.l.i l.' , iLPT:mira Alemanno. 




IV. 

DATI STATISTICI. 



A. Direzione. 

La Direzione è cusiiiuila du un Direttore e da un Firetlinttwr. 



Coitemi Dott. PUtàlk. 



Zivnni Dott. li kr ina limivi). 



B. Capiclasse. 



Dott. Antonio. 

I DOTI: PrF.TRO. 



- Hekteb Fi 

- Emo Doti 
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C. Professori 

E MATERIE [>A LOHO INSEGNATE. 







H1TIIIE ID QRE D' 1 MIEG[<1 ■ ENTO ! 


litri" Uri»» 






MUgclnljU' Pici» 


pr,i i: 'Vk:;,i... 














,,„,., ,. ).....,..,.„.... vii ,-1 Vili, per 






*>(™mfc™, udii cIbhl- IV, l«r ore 5. 


Filippi Fruen» 






Kmo 11' CluKppc 




Uvl«a greca, Dille clini V, VI, VII L J Vlll.prr 






ru un f , 


■eriw Fertili, «do 




.i.iS»fe-Ì. i i..u..rl,irr,r,.,,,., ! 




~§ÌÌrSS,llSiS~ 


1. i.Ii.irlr CHIMI 






HhiI n.. L. «I.rl. 


1 ri'.'. ■ . 




Tor.ll Felice 






Llsgcr Adol Ir. 


pr ri. ...k 
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D. Prospetto degli Studenti 

1HK HIIMKTJKONO IL PREMIO 0 LA MINZIONI! ONOM1VOU! 




\. Barbaro oo. Alessandro di Verona, cotivìllure. 
%. Piccinini Ferdinando di Treviso, cono. 

1. Umido uob. Angelo di Venezia, rimi. 

2. Campii mio Antonio di Venezia. 

3. Errerà Giulio di Venezia, 

CLASSE V. 

i. Bolla Prospero di Venezia. ( 

i. Trolese Domenico di Villatorta nella Prov. di Padova. 

lìrgti di miiliw suora-eie . 

4. L uzzato Luigi di Venezia. 

2. Cappellotto Giuseppe di Oderzo. 

3. Boldrin Guatavo di Dolo, comi. 
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CLASSE IV.' 



Premiati. 

\. Benetli Giacomo di Venezia. 
2. Chelolti Pietro di Venezia, cono. 

Degni di «emione onorevole. 

1. De Colle Silvio di Palmanova. 

2. Zolli Antonio di Venezia, roiin. 

3. Concino Gio. Il a t tifi ta di Mirano, roitu. 



CLASSE 111. 



J. Lattes Elia Aronne di Venezia. 
2. Pivetla Emilio di Venezia. 

Degni di mauimu nwwiwte 

1. Sennonor Nicolò di Veneiia, cono. 

2. Rosmini nob. Emilio di Udine, rmtv. 

3. Scolari Luigi di Venezia. 
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CLASSI) 11. 



-1. Cattici eh Giovanni di Veneri». 

2. Randegger Edoardo dì Fiorendola nel Ducato di Parma. 

3. Cucilo Allerto <ii Venezia. 

Degni di menzione tMMuolr. 

1. Sercgo Allighieri co. Durile di Verona. 

2. Hnolucci nob. Antonio di Venezia, conu. 

3. Minar o Ettore di Medina nella Prov.' di Udine, 

4. JSger nuli. Giacomo di Venezia. 



CLASSE I.' 



1 . Toniolo Giuseppe ili Treviso, conv. 

2. GòUI Enrico di Verona, conu. 

Degni di menzioni awrerolt. 

1. Rondolini Francesco di Trieste, cmw. 

2. Tirelli Giuseppe di Venezia. 

•i. Silvoia Gio. Enrico di Milano, conu. 
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E. Prospetto numerico degli Studenti. 



r.ownniiu 



/-'. Esami di maturità. 

In questo Ginnasio liceale si tennero esumi di maturiti dal giorno Iti 
al 21 di Agosti) non solamente per gli alunni che vi furono ascritti, ma si 
ancora per quelli che appartennero al (ìinnasio liceale veicovile di Ftllrr 
e per due Chirurghi nu^dui-i ammessi per loncessione. ministeriale. 



i iti, 



Ber lussi Lorenzo. 
Botti Ugo. 
Bugo Domenica. 
Corcano nob. Luigi, 



Cesaletti Gio. Maria. 
Chinelli Gioachino. 
Ciotto Gaetano. 
Cuniali Edoardo. 



Draghi Giuseppe. 


Padovani Giacomo. 


Errerà Giuseppe. 


Pellegrini Almerico, ci 


Fabris Lorenzo. 


('crimini Abbondio. 


Fabris Antonio. 


Perusini Vincenzo, coi 


Fantunzi Gio. Hall, coni 


Pelich Nicolò. 


Federici Emilio 


Porcia cu. Guglielmo, 


Garavinj Carlo. 


Itiello Giovanni. 


Giir Ili noli Guido, cmiv. 


Rossi Giacomo. 


G birra Paolo. 


Ruzzini Giuseppe. 


Oìlli Pieiro. 


Se a leoni Giovanni. 


Herler Edoardo, 


Tosi Giovanni. 


Kusser Ferdinando, 


Venier Giuseppe. 


Lotti Pietro. 


Volpi Giuseppe. 


Lugo to. Orazio. 


Zanadio Bonaventura. 


Paccanoni Gio. balt. 


Zen co. Alessandro, co 


Padoan Alessandro. 


Zonca Anlonio. 



Zucconi Gio. Battista. 



Gli studenti del Ginnasio liceale vescovile di i-'ellre ehi' «iste nneru 
esami furono 4. c vennero dichiarati idonei i seguenti : 

Garli Francesco. De Boni Lucio. 

De Mezza 11 co. .\icolo. 

I Chirurghi maggiori che sostennero gli esumi per concessione mi 
sleriule e furono dichiarati idonei sono: 



Bonagamba Egidio. lìampazzo Luigi. 



G. Aiiuiero degli Studenti 



INSCRITTI NEGLI STUDI UBERI. 

Nella Lma va Irdrsca fiouno insertili pel primo Curso N. ii studenti, pel se- 
Bel Diirgni iii-i rilli di.' ìit'iiu aitarono lo scuola lutto l'unno ruruiui: \k-i- 
la si'iìlw iiifiTiurr Y i-i, |u;r hi sii|n.iii.r.- VII, r ora pira siv .imeni e B. 30. 



M Tasse di ammissione e scolastica. 

Oli sludciiù rlic paiaiono la I:iìs,l ili ammissione [urono N. Ili 
Bel priino semestre lurooo esentali dallo tosso seolosliea quali*', slmli-Mi 
ivi =rt(iTido rjj|.j«r. In (| ufi In I' bnumi pagalo N. .">Ti si Liili-nti. ni queste- N. ")'.. 



I. Collezioni scientifiche. 

l'i'i- le collezioni stu-riiilitiif j-i v.'l'jluih i rrosi ■■uni ni ilpjjli noni precedenti. 



ORDINANZE 



1. Vengono vie meglio determinati gli obblighi dei Profemori di Liceo the 
il luliaviu in nlnrio presso i Ginnasi liecoti. — Disp. Minisi, 2-ì Ginjno 18S-5, 



2. Gli studenti privali possono essere, ammesti ;im-lw all'esame di Lingua Te- 



eslo approvati dall' Li-i-elso .Mini 



A. Si Irasmelle ini' istruzione intorno all'uso ili-IN. .ai 



irle geograllehe da pin^- 



5. ».„™,..„..i 

Disp. Minisi. 16 Diceuibr 



— 24 — 

7, Si titillassi! il l'inno it-iTisiKSiliuui'nl» [ira- I" anno srol, p. t, — DLip. Minisi. 

7 Febbraio ibsiì, ri.' 1932. 



H. Lo slmili! tk'llu i.iiliillii 'li' il l'i.' :i i' lem uliliUgiiliiri» per idi anni avveniri', 
e Bpnprfdermiin il melode-, — Dlsp, Minisi, 26 fitnnniu 1835, N." 1335. 



il. Dispusizimii Invi. [.'ioli ni Supplirli flit- rii|nraini mi ultcìlcl'i' sluliilillli'lili- 
uno cattedra ginnasiale. — Disp. Minisi. 16 Mano 1835, N.' 5358. 

10. ..,„«.„„. dirl i stipendi rhe si assegneranno ad allrellnnli 

■il mi ili; !■ p' : ' iiix'ii.iinriili, della Lui imi letìcìea nel Elicili) 1. imi Ilari! 0-VeneUi. — 
Sovrana Rimi, in Maggio (835 

11. si il 1 1: ■ 1 1 1 1 1 1 ; i ipml .Iiuh' ,■ imi pela ni IWIInri e Prilligli ri il l'i MI. ninna- 
si. — Pernio 185.), N.* «OT6. 



12. Sono ancora vigenti liiltc Ir li'pn ilisfiplmuri iii-1 Coitici iiìvActiiiilr le 
quali min fin-imo espressamente ubolile. — Disp Minisi -III liiupau IBSS, Y" tiO IM 
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TI. 

CAHBIAM6NTI NOTEVOLI. 



Al Prof. Ab. LtapoUa Slegarmi, il quale ottenne liiill'Ei'CClsu .Minisli'i.i (Disp. 
IS Ottobre ISsM, N.° I5«3) di essere rimesso ci U. Ginnasio liceale di Verona, 
venne sosliluiln IDisj). Minisi. comnnicalo con Decr. dell' I. H Luogotcneniu Ve- 
neto 6 Novembre 1855, N.' 28952.) I" Ab. Animiti doli. Luti*, jicr Inilottlioiu 
dal II. Ginnasio superiore di Zara. 

Il Prof, provvisorio di Sloria Nolurale e ali Fisica pupillare Doli. Antonio ktttrr 

LuogotcncDia 15 Novembre 1835, N. a 10354), u supplire presso la II. 1 iiihtsUj 
di Padova nelle callcdre di Sloria naturale generale e di Economia rurale, e a lui 

dell' 1. R. Luogol. 4 Dicembre 1854. N." II0I9 ). quunlo nell'uffljio di Custode 
delR. Orlo botonieo in S. Giobbe (Decr. d'elfi. B. I.uogol. 17 Gennaio 1855, 
N." SIATI ), il Dott. Luigi Boria tetti. 
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VII. 



AUMENTI DELLE COLLEZIONI SCIENTIFICHE. 



I Delhi Bibìioloen; 

«j la contili unzione dei Uiornnli indicali nei precedevi Progruinmi ; 

b) alcune opere di Scionze nalurali, di Slorin e di Filologa (Bcrnulli, La 

Place, De la Mie, Blanchard a l'i. 0. Niebubr ) ; 
r/ In «li li un azioni; ilei lavori piilililirali W Istituii ili scienze, lellH'e ed 

i) parecchi libri scoi natici, alcuni Atlanti e varie cario «.copali rhc rtu pnrcle. 




.1 Del Gallinella di Sloria nnlurale : 

«) 500 specie di fossili distribuii! per terreni ; 
!■) parecchio spoglie preparnte di mammiferi 
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